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Frangar; non flectan 





Le forze turche n 





le dell'alto Ege 


Un pronunciamento» contro il Principe di Samos 


(Per telegrafo alla 
avendo 11 principe volto rilereare ord 


La strategia fatalistica 


(Por telegrafo di uno dei-nostri inviati speciali) 


ATENE, 24; ere 1,30 

Ho avuto modo di essere edotto di quello 
che un'desai naturale riserva mi costringe 
(a definire il controllo delle operazioni + dei 
movtinenti, che avvengono dalla parte ne- 
miéco. Colesto controllo, ‘affidato a persone 
<he porseggono giornalinente la sittiazione 
miNiare turca continentale ed insulare, of. 
fre onranzie di certezza, che le notizie, di- 
‘vulgate in questo ultimo mese dalla schiera| 
doi patri coligghi scorrazzanti più o meno 
avventurosamente nell'Egeo, non hanno. 
Un mio asitorevole informatore mt mise al 
Darle di un'interessante comunicazione in 
dì modo alquanto originale, dicendomni: 
1— Se vuole andare a Mitilene, può sbar-| 
eare gusal facilmente. 

— Mitilene è stata dunque occupata? —| 
chiesi subito. 

i Neppure per sogno, ma le garantirco| 
@he"8l ti può facilmente sbarcare. 

— Mo le truppe turche, i volontari crete-| 
sii diecimila difensori, le misure prese per 
difendersi dallo spionaggio, gli sbarramen- 
ti nei golf meridionali, tutto quello che 
nemico vi ha fatto e vi fa, non ha più dun- 
que valore alcuno ? 

— Poca cosa, le dico che posseggo La st: 
tuazione militare insulare turca, che non 
ha:nulla a che fare con quelle che viene) 
descritta. Avvenno in questi ultimt giorni, 
in tutte le isole, il fenomeno samiota, con- 
statato anche da lel, e cioé che i nuclei tur. 
ché, dinanzi al contegno dele popolazioni, 
anno abbandonato le ciltà, le coste cd il 
‘centri abitati nell'interzo,; riducendosi in] 
una condizione, nei desolati punti dove til 
sono ritirati; mondi difesa, ma!di vasse- 
‘@nazione alla condanna' che li aspetta co. 
me conseguenza immediata dello sbarco ita. 
liano. 

#- È allora tutto quello che si diceva | 
tosse fatto la Turchia helle isole per au 
mentarne {2 valore difensivo è insussi. 
stente? £ 

— Quazi. La Turéhia ha fatto quello che 
pleva essere segmbiato dagli occhi profani 
dalle sue popolazioni come un genuino sfor- 
40 per conlendere energicamente la con- 
quista straniera. In' effetto, il valore delle 
difese; di Chio, Samo e Mititene, equivale, 
se non è inferiore, a quello di Rodi. Essa 
nofi ha falto e non sta facendo in fondo 














Fiulla per discostarsi dall'immeutabile suofa: | 


delirmo, che le decisioni del Comitato uU- 
‘tlone e! Progresso coloriscono a tratti di 
sgervente frenetiche. Paythos è destinato 
GPS rare o pn i 
te delta resistenza turca nell'Epeo, Ec. 
‘ble la prova che gli effettivi sono andati 
e sonno grandemente scemando in tutte le 
fiole minacciate. Confronti questi specchiet 
ti: sono il riassunto settimanale delle fora 
turche nelle irole © vedrà ‘come sl nostro 
nemico xi sia dato alla misura opporta di 
qualta che era razionale attribuiryi. Invece 
i cercare di spedire rinforzi dalla costa 
alte tot, fa l'operazione insersa: squarni 
sco qradiatmente il territorio insulare in 
modo da. lasciarvi, dinanzi ad un'eventuale 
occupazione nostra, sa preda di valore mi: 
mimo. Del regio, è anche naturale che io 
Stato Maggiore turco abbla considerato che, 
per quanto fossero forti presidi delle iso 
le avrebbero soccombito. Ha quindi deci 
di ridurli al minimo, fermo restando ta pic. 
cala necessità di far qualcosa. che possa] 
apporire un lavoro per la resistenza. Dil 
qui, oli sbarramenti marittimi nei golfi me-| 
ridionoli a Millena, e trincee elevate net. 
interno e le difese a reticolai, la cui pre: 
na fecero dedurre ad un suo collega, lal 
detiziora enormità che'i turchi adottavano) 
mille isole il medesimo sitema usato da noi 
nélla querra libica. Leyga questi ruolini no. 
minativi della guarnizione turca a Chio, e 
Mitilene e a Samo; orervi che la maggio. 
risa è di nomi ebraici » greci È' un fatto 
‘oaratteristico che i mussulmani se ne siano 
andati. A Samo d colonnello comondante i 
siltecento uomini rimastivi è addiritivral 
crltiamo cattolico albanese. 

1 Oh! quello lo conosco. Si chiama Zia.| 
bey} è ottime pasta di uomo. Zo conobbi 
a-Scutari l'anno sedtso duranle i moti alba: 
nia, slcrome gli ero ficonoscente per a. 
‘eri fatto accompagnare a Thusi e per la 
buona orpitalta. accordatami durante Li 
urrezione deî malizsori quando io rividi a 
























[di potereì convenientemente dire. 

— Non bisogna esagerare credendo che a) 
Afittlene sia come a Samb, ma è certo che] 
i turchi vi rappresentano già la porte dil 
leotoro: che devono andarsene. 

— Ma allora'come giudica I6j i movimen: 
[Hi ferroviari in Anatoita, l'adunata di sei 
(divisioni rulla corta sinirniota ? 

— Niente più che una Jorma più delle 
altre spettacolosa che il’ famigerato Comi- 
tato adotta per far credere al paese che sil 
[preparano ardite soluzioni offensive, Atiche 
la chiamata dei redits, anminziata ieri per} 
telegrafo da Costantinopoli, è ina comune-| 
‘dia. Da lungo tempo i redife sono stati in-| 
(corporati negli. organici. permanenti. 

— E la conelusione di tutto questo? 

— St movimenti continentali turchi non| 
'bi‘hanno, a mio vedere, conclusioni da de- 
(durre, L'impero astrae dalle nostre offese, 
le non mira a parare possibili futuri 0 tmi- 
minenti colpi nostri. Le elucubrazioni, che 
[vanno facendosi su quello che potrebbe de- 
lfinirsi ta difesa delta Turchia, sono in gran 
parte il' frutto della necessità psicologica 
[ed intettettuate nostra, di ragionare, di di 
teutera e di darci l@*fagione di cose che 
sembrano inesplicabili. Coteste elucubrazio: 
ni sono oramai innumerevoli ed importune,| 
ma è legge che le parole sgorghino in re-| 
gione inversa della rarità dei fatti. La Tur. 
(chia non le merita, 


ARNALDO CIPOLLA. 


Un “ultimatum, 


dei samioti al Principe 
per l’amnistia 
all’ex ministro Sofulis 


Uber tetep. da ino del stri inviati nell'Epco) 
ATENE, 24, ore 2,30. 

E scoppiato un principio i rivoluzione 
@ Samo. Ricorderete come illa recente 
amnistia votata dalla assemblea samfota, 
ra otalo escluso les ministro Sofulis. Le| 
ragioni di questa esclusione stavano nelle 
rivatità locali [ra il popolare ee. ministro! 
Famiota edi muovi governanti. La grande 
maggioranza però dell'isola parteggia per! 
Sofulis e, se sino ad ora un movimento in 
fuo favore non avesa assunto forme vio 
| enti, ciò era donuto al fatto che gli iso 
ani contavano sull'occupazione. dell'isola 
da parte dell'Itati 
aille il ritorno incondizionato di Sofulk, 
Renehè il nuovo principe Veptiris non a. 
esse voluto ralificare la decisione, gli 
ammistiati erano egualmente. rilorndti a 
Samo. Li garantiva la singolare condizio. 
ne politica dell'Golo, dove trentamila iso.| 
|tand, detentori tutti ‘at armi, inpedisoono 
quaiumque affermazione effettiva del gite. 
| re turco, sortenuto oramat du una guar: 
‘igiene. di poco più di 200 uomini. 
| principe veptieris; forte detia decisi 
ne dall'assemblea, che escludeva Sopulis 
| dalt'aniniatia, ne ordinò arresto caso ma 
|fone sbarcato nell'sota, Una corapagnia 
di soldati turchi occupò le banchine del 
porio a 'colgito scopo.'In seguito a questa! 
misura Ul 21 mattina, quaranta sqmioli ar 
moti, divisi în due gruppi, entrarono a 
‘Maratoampo, località montana situata a 
nei ore da Vathy, disarmando 19 gendarmi 
e denonendo le Gutorità local. Invlarono] 
‘quindi al principe un ulimatom doman. 
dandogli il riconoscimento immediato del 
l'amnstia per Sofuli, 

It principe. convocò allora! il Consiglio] 
dci deputati ministri, ridotti da qualtro a 
tre caura le dimissioni di uno che mon 
noe partecipare al Consiglio, Uno (ra i 
\mimatrà. consiglieri, certo Nico, propose 
‘allora. di inviare @ Maratocampo i soldati 
| turela per. reprimere l'initiata insurresio- 
ne. Gli altri due ministri si opposero alta| 
| progoita. 

Il principe finì per mandare,a chiamare! 
‘Zia bey, eristiano, comandarie le truppe] 
turehe, ordinandogli di marciore contro i 
rivoluzionari, IL colonnello Zia. bey però 
tlehiarò che non st sarebbe mosso che in 
scmiito ed un ordine per iserilto, Bviden-! 
temente il comandante delle truppe. tur- 
che. paventava che intervento. del presi. 
‘io oitomano nella ‘questione, escenzia.| 


























te sua ct n: Dif tutto queito che sentimmo 


, che avrebbe reso. pos-| 


ne per fcrillo, Zia bey fon si mos 





4 ricoltsi. 1) comandante ri recò a Karl 
‘vasi, -prerio. Mardlocampo; ‘omteò. in. 169 
‘porti copli' Wusérdi è quabti rifiutarono di 
lungue ‘accordo, dichiarandori pronti ale] 
‘estreme. conseguenze, 7 
Mancano altre noti. Stippongo. che 
movimento non diverrà grave stante. la 
Horsata inazione delle Imuppe turche. LG 
questione ‘di Sdimox,' del reito, "intereiral 
‘meno; l'azione italiana, | accentuandosi la 
elirione di tale questione alta questione 
Nenerote, inquietante dell'autonomia delle! 


ito. 
ARNALDO CIPOLLA 


Una rice di cave 


a Bu Sceifa 
DU SOEIFA, 2 (uîeisla). 

Querta mattina, uno squadrone di eLue| 
on cavalleria, è stato spinto in ricognize. 
'nò, ad est del Marabutto di SII Bu Scott, 
on ‘mandato dl Interrompere la irca tl. 
rata fra ta Sita o Meirata, ed è riuscito 
'lonamenta nell'intento, tagilando tn. tinen| 
n due punti, © dletruggondota per un tungo) 
ratto. 

Nello rientrare, scorse qualeha gruppo! 
al cavatier, verso sua, nell'interno; intrisa 
o iabirinto di dune, ono è. sominata ia 
'isebkn» gi Taursia, | mentre dall'interno) 
Melloni, un palo di centinaia di uorini | 
oriva.il fuoco contro di così, ma' senza dt: 


i i et tt e 


Durania ta scorsa notte, sono stata’ udite, 
‘nol presai dell’enal di Zanzur, fuettatà,' che 
venivano: scambiate tra gli arabi in ‘otta 
loro rappresagiie. " 


Fucilate notturne 
contro Ja ridotta “ Calabria ,, 


a Derna 
(Per teleg. da uno del nostri inviati spectatt) 
DERNA, 
(Per telegrato da Bengasi, 24). 

Verio la messanolte di venerdì scorso una 
forte pattuglia di beduini si accostò alla ri- 
dotta Calabria, la. estrema. fortificazione, 
'f0me sapete, verso sud-ovest del settore ae: 
eidentale. Profeiti dal terreno accidentato 
le piu dalta oscurità notturna, i beduini 
‘giunsero fino presto i reticolati, e: di qui 
Durarono alewie fucitate contra ta ridotta. 
'Prontamente i nostii risposero. Il'rifiettore 
'del settore ed i lumi della ridotta conser. 
sero fasci di tuze il lerzeno antistante al 
Îta ridotta stessa, cercando di rilevare il'ne-| 
talco, abilisatimo in valersi per nascondersi, 
di ogni sasso e di ogni più lieve piega dell 
terreno, Per qualche tempo durò lo; scam. 
bio delle fucilate, poi entrò in azione l'ar. 
tiglieria della ridotta, che con sole due sal- 
fie fugò definitivamente il nemico, il quale 
Hi ritirò così rapidamente e così disordine! 
tamente, che abbandonò. sul posto pochi] 
‘metri di flo di ferro, che aveva potuto ta-| 
‘nttare al reticolato, e gli strumenti con cui 
‘aveva tagliato tl flo sterso. 

Nellu”slersa notte, poco più tardi, dalla 
ridotta Spezia, nel settore orientale si vide | 
‘qualche lume aggirarsi nei pressi di casa] 

fonne. Si spararono due salve di cano. 
hate ed i lumi Immediatamente scomparve.! 
o. Questi i soli episodi querreschî di nota| 
În questi giorni. Mentre noi andiamo ref-| 
forsando ta potente tinea delle nostre difese 
le sistemando gli allacciamenti. stradali tra 
‘opera ed opera, il nemico si mantiene lon- 
fano in una inattività quasi assoluta. 


MARIO BASSI 


tra arabi e turchi a Derna 
Roma, di, miitino. 

1 «Messaggero» ha da Tripoli, che a Keri 
sulla oota occidentate di Derns, è scoppiato 
ta grave contilto ra Ja popolazione © il Co: 
‘Mando turco, a properito di requisizioni di be: 
Hiazme: cho sì volavano eseguiro viva forza. 
[GU Informatori riferiscono che È capi riutaro: 
no ripetutamente di condurre al’ campo: un 
[determiaiato numero di quadrupedì, è al oppo- 
[ro con te armi, quando si presentarono gli 
emissari turchi, coî scorie armate, par sepor.| 
tare ‘con forza capì di bestiame. L'energico 
“ttggianento della popolazione di Derna con 
tiglio 1 turchi ‘» ria! non sonza qualche 
perdita. 

i Nemico non sì è spostato da Sidi Aris, 
(ma 4 suol ettetivi sono notevolmente diminui- 
Hl:‘Le. incursioni el’ turuosarabi. st verificano 
‘qui setupre dal lato delie presa delle aciue, 
‘dl fronte ‘a forte Lombardi. 11 nemico non 
fl presenta più in massa, ma scagliona in va: 
Fi punti piccoli drappell. che, proNitando del: 
























































Samo giorni sono, non pottî fare a meno dii mente locale, avrebbe finito per sollevargît l'accitonialità del terreno, i limitano n fare 


aelutarlo. Senza molta meraviglia egli mi| 
domandò: « Comment vous #46 ci ? n, « Qui, 


‘contro tutta l'isola e quindi avrebbe dovu- 
lo cedere dinnanzi a forse superiori. Non! 


segno 1 nostri avamposti al più o meno fre: 
‘quanti «caricho di fuclleria, senza notevoli con: 
sequenze, 





5! chiamò allora; il capo della gendarme-| 
rin per una mitzione parlamentare pressò 





TRIPOLE, 24, ore 18,00, 
Tra catastrofe che ha rapito alla patriae 
‘all'Armata. olto giovani valorosi e impe. 


tut. militari e borghesi. La dimostrazione 
[positiva det sentimento di pietà e d'affet. 
tb verso le ‘iltime dello scoppio: st è avuta 
Ifbito: Jassalo l'istante orrendo dell'esplo-| 





(trasporto del feriti, prima ; a quello dei mi- 
(cerk resti delle vittime, pol. Con barche i 
[feriti vennero accompagnati alla Dogana, 
[fl aut al vicino posto di sorcorio delta 
robe Rossa, doro molti medici si ‘affretta: 
[fono toro attorno con cura premurosa. 
‘Frattanto in una tragica fila di barelte i 
cadanéri. furono portati. dalla banchina] 
[delta Dogana alla camera mprtuaria. La 
folla che sapeva, si scopriva cl passaggio 
(det mesto corteo, che non osava quardari 
Dalta Curlo Alberto era giunto intanto il 
(comandante, col medico di bordo e'tulti gli 
'fficiati, che portavano sn sé l'ansia ango-| 
Sciosa dell'intero equipaggio detta bella è 
Aventilrata nave, Quando essi si accostaro. 
no ai feriti fu wa momento di intensa com.! 
(mozione, al: quale nessunio seppo assistere 
[senza lagrime. Negli occhi di quegli uomi: 
ni impassibili, Quvezzt alla’ freddezza in] 
ianzi alte battaglie cd alla tempeste, Lucci 
28 dl pianto (e su quei volti abbronsati edi 
‘energici passarono Cremili di dolore. 
wQuiesta sciagura la Carlo Alberto non se| 
la meritava!s, mormorò piano it comane! 
‘dante, Ed aveva ragione. Quei marinai, che| 
(dal principio della campagna erano in bat. 
taglia vigili, arditi, fieri delta, loro mifesio. 











dhe 


[erano epplouaito per pri l giorno tv. 
Colore alsanati sil Castello questi prodi 
Che da move melt. vegana” instancabili 
Fu mare e sulle tt conquitale, unt € 
Worandl nell'amore per la Patria, non si me 
Fitasono davvero di cadere cosi. Molto più 
Megna di esi rebbe sto cadire combat. 
feno, gustando lobbrezco del cri, so. 
penda di morir da rol Per questo ol eo. 
Diamo driutare (oro lo sets saluto che se 
ostero stati vittime della ouerra. Inchinia 
Prog Innanzi lle sole del mor, soin. 
Mo la mano brasu i feriti. Sappiano cast 
(ueti che sono Irapastai e quelli che ré 
tano, come Fatta seme nei novero de 
Oli roî, © non rimpiantano nulla. Mipet: 
Cino (i dettino barra, che incece di col 
Dir di ferro nemico, li seaceò con una 
lerma nostra, forse con una granata parita 
Kn giorno Iontano dall oro slessa nese. 

‘Vel pomeriggio, feriti vennero traspor: 
lat all'ospedat, dove chbero dimostrazioni 
(i simpatia da (dito VU/fcalt. tripolina 

Uno dl ess, che era otaslarimo, siro tn 
viornata; ner oli alri ai nutrono Buone spe: 

"tenente uno de alora ufficiali detta 
‘marino ialina, è comprato purtroppo ira 
i morti Dello scoppio è Impossibile stabili 
te la causa: dl marinalo ertiaiuolo, hei 
enza voler, fece erplodere la oranato; 
Hm d pù fra no pes oplepare da guai mai 
ledelto. incidente la tragedia abbia avuto 
origine. 

Tutta Tripot senemente e mestamente 
ha poreecipato ai funebri desti otto inf: 
Hel marina ite dello scoppio al porto; 
Le toro salme sono patate in corteo anco: 
Fa una volta dinanzi a guel. mars malior: 
(o. in seno at quale sti avevano visito 
lore aveentarore € Bell, in messo al quale 
Fanno trovalo teri ta Stutta morte per ca. 
'riecio della ceca fortuna. 

Nel ecendo oopodaleto la comera mor. 
(aria, ove le soime erano state deposte; 
fera stata traarmata in camera. ardente; 
{ra un giardino improduliaio di palme è si 
Mori. (co, tn un silenzio grave, che soto 
qualche mormorio. rampent, & caduti eb 
dero l'omaggio caro de generali e dele a 
torte, li saluto recerene delle truppe di 
(erre quell raterno dei compagni di ma 
Fe, Fa un momento indimenticabite, un oo: 
He € commovente pellegrinaggio di apeta, 

(velcorile dell'ospedale, prima che i cor: 
leo 4 muboesse, & comondante. Tranoli, 
della Carla Alberto, con voce che non era 






































[ca ed imperiosa, auvezza a ridare ordini 
[dal ponte di comando, disse alte salme l'ad: 
(dio dolente delta vecchia nave, che ha pure 
'esna una anima, l'addio straziante dell'equi- 
‘aggio, che porterà il luttp in eterno, ed in- 
vid il bucio' det suo cuore, che volle avere] 
\sapore: di bacio paterno. Furono parole, ir. 
cui si sentiva la lotta tra la volonta, chel 
itmtponeva ‘ta: rassegnazione, ea il. dolori 

‘che voleva prorompera nel suo grido di 
‘rolesti, parole cl non ovo riassumere, 

















‘avevano vegliato tulta la notte te care sal 


battaglione, che attendetono nella stretta 
via ebraica, Tutti i borghesi si scoprirono, 


Ji 





vidi ha gettato, come'ti fo detto, nel dolore | 


\atone, futti s'‘adoperarono con ogni mezzo al 


ne, che avevano veduto Tripoli pei primi] 
frà li: italiani, (guiando angora'su di ersa| 
‘i idominara ia Messatuna, T'avedimo 

bombardata frementi di inturia:mo, ed a- 


[me, trasportarono le bare in otto carri dal, 


“Stampa yy) 


— Solenni onoranze funebri 
| marina viti dello scoppio el porto di Tripoli 


(Per teleg: do uno det nostri Inutatt spoctati) 


i generati e gli uffietati salutarono, i sold 
fi presentarono. le: armi. 

‘Nel primo carro era la salma del tenente 
'Di'Glorgio; sulla quale fu distesa la van 
‘diera,s e furono. poste la feluca, La spadal 
le te decorazioni. Dopo quelto dell'ufficiale] 
‘benivano i carri. trasportanti i corpi deil 
[marinai Tutti 4 feretri furono ricoperti 
‘dalla bandiera, che significava l'ultima ca- 
rezza della Patria lontana, e tutti ebbero] 
(Nori e corone: ‘te corone del Comando, de-| 
oli ufficiali e dei commilitoni. 

Innanzi endavano la. musica dell'o) 
fanteria, la compagnia. di sbarco ‘della| 
[Carlo Atberto caî fuciti a bilanciarm..Ai tati 
‘det feretrà erano una compagnia di (ante. 
ria, rin buluk di ascari e tun plotone di ce-| 
rabinieri. Tutti costoro comminavano in 
catena ai. tati det carri, formando due cor. 
[doni impenetrabiti. Dietro at feretri vent 
[va il yruppò delte autorità, il governatore, 
# generali Frugoni, Clanclo, Salse-e molti 
altri, it prefetto, il questore, Hassuna-pa- 
beld, tulle l'alta. ufficialità ‘della marina] 
Presente a Tripoli, poi uli ufficiali superio. 
Pi di terra èd una folla enoriie di subal.| 
lerni, marinai, operai del' porto € soldatt 

Il corteo raggiunse la chissa caltolica, o- 
ve inerzi ad ‘una folta. immensa, che si 
‘può dire rappresentasse tutta ta cotonia] 
Îtatiana, il padre prefetto det enppuccini be: 
(nedisse le salme. Sì riprese quindi ta mar. 
leto. lenta, melaneonica, grave. It corteo, 
'svolgendoti a stento tra duo file fttissime! 
(di gente, percorse, come: dissi, ta via' del 
‘porto, onde si dorttna uno dei più superbi; 
‘panorami delta città; e che è sempre invasi 
(da un fervore febbrile di vita. Questa volta] 
un silenzio impressionante regnava su quel-| 
Îla varia popolazione. di navi,;di piroscafi e| 
dl barchette. Non uh rumorelanclata al- 
L'aria la lata canzone del lavoro. 

Il porto di Tripolt aveva preso fl lutto. 
ISU: tutte le imbarcazioni si, vedevano uo: 
'miné a copo chino col cappello in mano, 
là da motte antenne pendevano ferme, senza 
fin fremito, le bandiere abbrunate. LG Carlo] 
‘Alberto; recama, visibili/a distanza, i segni 
(del tutto, La sua nera mole, lontana... cbr | 
tro il cielo assurro, sembrata un fantasma. 

'Ed il corteo pussò, proseguendo per Scia- 
ra Azizia, rapgiungendo il Mercato det Pa- 
ne, ob st sciolse. Ed ancora le otto salme| 
(ebbero nel cuore di Tripoli saluti, lacrime! 
led'omagni: ta musica suonava la marcia] 
funebre. di Chopin, il sole sfolgorante pa- 
reva attraversato da riftessi sanguigni. In 
(broporsioni ridotte ed in forma privata i 
[funerale continuò poi sino; al Cimitero cri. 


atiamo, 
GIOVANNI CORVETTO 


La Turchia cerca di lenersi amica 


la Russia iufida 


Una nota dell'Agenzia Orientale,, 
Roma, 28, notte. 
1 Corriere d'italia ha "da Costantino: 
poll, 24: L'atteggiamento dello Porta ver 
to la Russia sta cambiando compietamene 
to dl aspetto. 1 Giovani ‘Turchi omnia 
Ho 4 copie che conviene loro fare bonne 
ine @ mutate Jeu cioè ‘al gioco dela 
diplomazia. moscovita: Quesi 
[ba manifestato sempre di è 
ne di idee dalltalle n rapporto allatta: 
de guorra, iravando’ cho la pace è possibi 
le dolo se" la archia i ra 
gita delle due provincie africane. 
fe ire dellimpero atomano. 
1 Ticehi 10 mugallo a quello ragione: 
tento «è megllo che la eiplamazie. russi 
nou ci sia contrarie: cerchiamo quindi di 
‘eria: amica», vanno” gridando ‘i quat: 
Erg venti che la reazioni turco:russe Sono 
oifimo, che nulla fa dubitare della since: 
FA delf'amicinta della Russia, e via. su 
quasto tone: Come e ia che modo ia us: 
fa alia manifestato questi smimenti, non 
3 facile sapere. CIÒ mon impedisce diluî 
Diclosa Agetsie Orlemiate di sceivare: ‘Nei 
| circoli ‘fticiati furchi si approvano piena: 
I marte gi atorsi del eubinetlo di Watro: 
| Batfgo (andonti” all, cessazione dele ost: 
[it fato turche 0 si rileva che questo at: 
teggiamento non può che siriagere mas: 
AGRIAIIO rel di Simone Encore: 
Tio Rusia e Turchia, data sopratutto tire 
Avenza pacifica che le Rusia esercita sn: 
Sl Stai balconich La siesa Agenzia di 
{Ea che delegati nominati dai due Governi 






















































‘po aveva. fatto sparire, lavorano att-| 
|xamente ‘e nella più &rando ” concordia. 
Nessuna difficoltà. è soria fra i delegati 
Tel due Stati ‘e la Commissione potrà così 
| termiaae {.stol lavori lungo tutta 1a fron 
tera nol perlodo di tre mesi. 

Il Duca 


degli Abruzzi 


[che non poleva essere più quella energi-|per ristabilire | confini russo.turch, che ll 
terr 





- al comando del 1° dipartimento. marlitimeP 


Roma, 
TI Giornale atiatio ta da Napoli che fl Dusn 








verchè perderebbero lv squisito profumo sci; 4681 Abruzzi, giunto » Nupoli con 1a _« Vettor| 
plinto. mutcito Profumo #S8) pisani», eendo stolo promosso viceammire: 
Pos corteo si incaminin, 1 marinat, che|510, dovrà recarsi alla Spezia #4 assumere 11 


[comando di quel dipartimento marittimo, Su: 
la «Vettor Pisani 


dopo Ja ripulitura della 
‘mbarcherà. l contrammiraglio mer 












Le' malattie 
ocimano i tarco-arali a Beog 


(Per teteg: da uno del nostri invigli Specizi0) 
BENGASI, 24, era 1880... 

‘Come al solito, {l postale settimanale.| 
retto edallItatia, ha) portato i. giornali; 
quallcostitutseono ‘anche per; Renga la! 
[fonte prinelpale: pér apprendere quello; cha, 
'avritene fuori delta’ ristretta: zona: delle noe 
itre fortificazioni. 

Ha: suscitato, fra. gli ufficiali parecchi ale 
legri commenti. l'articolo, pubblicato, sul 
l'Ilustration Francaise, di Giorgio. (Re; 
‘mond, nuo inviato ‘speciale. nel campo. turè 
co. 13 Remond, il quale si trovava; prima. 
Tripolitania, dopo aver compiuto | con' 
una carovana la traversata del, deserto.tira | 
Mico è giunto nella regione bengasina. mel 
‘centro dell'accampamento) turco-arabo; ha 
trovasi di fronte alle nostre: porizioni | d& 
Bengasi. L'articolo è:stato conosciilo: 

‘dal riasiunto che ne d'la Stampa con uni 
fonogramma del suo corrispondenta. .dal 
Parigi. L'articolo merita alcuni. commenti: 
‘Malgrado che il signor Remond dica:-uHo, 
falto tut gli. sforzi per guardarle core 
'da critico ascoluttimente disinteressato n edi 
'agrivnga che per: nulla affatto, 

fluenza dell'ambiente nel: quale i 
ila quattro mesi, tuttavia cot suo articolo 
Mtmostra di comportarsi in modo alquan: 
to ‘diverso. Siamo, ‘del resto; largamente: 
informati del valore” che, hanno le: famose 
corrispondenze degli inviati esteri nel'came 
po tufeo: Non possiamo icerto pretendere, 
di conoreae come Remond, il quale'ci vit 
‘se, le particolari abitudini del campo tu 
‘co; siamo però abbastanza edotti delle .co- 
Se per sapore comie sopra una base di qual 
(che verità, molte inesaltesse'contingatar= 
Îicolo del giornalista {rancese: 

Come poli informarui altro volte; laut 
ta nella regione bengatina è lungi dal po: 
ter. essere: ordinata .edî tdiliaca come. vor: 
‘rebbo La descrizione di Remond. Lev infori 
mazio fu sono. del resto confer: 
mafe dapti stsri arabi turcofili d'Egitto è, 
SOI a nia pazione alia eni 
Dieri da. Alessandria, dimostrano che met 
‘campo turco regnano. parecchie malattie 
‘nfellive, tra. cui predomina R tifo. Pero 
cercare. di Unmitare l'infezione & turchi de 
vettero spostare. perfino ‘gli. attendamenti) 

Il rifornimento dell'acqua, -col' progredi 
re della stagione estiva, si fa sempre più 
difficite, malgrado. già da parecetto temi 
po carovane Hi cammelli’ debbano! andar 
la a cercare, a sei ore di distanza, sopra 
l'lfipiano. Trattasi di der. da bere' ad: u) 
'apglomeramento. di: gente: che. varia Mall 
otte olle digcimila persone, non ottanta 
mila, come ha visto; con’ una lente di ‘ini 
draridimento il signor Remond. La ina 
‘gtoronza componente i campo. turco-aral 
ho, traune alcune tribù. limitrofe, è compal 
ata dai riftult di varte tribu; cut st aggiuni 
Gono numerosi nomadi, i quali. finore iv 
devono rudacchiando a dertra e @ rintitra; 
Questo elemento è accorso al. campo menifi 
‘co sapendo di trovarvi paga e vineri. Fbi 
bimo già la piena conferma di questo fatta) 
all battaglia delle Dua Palme, dove la 
‘muiari totalità Wel cinquecento morti tro 
vat: nelle famose Buche, era. formato ita 
‘questo elemento eterogeneo. 

‘Per cercare di fare nuovi adepti, app 
itando; dell'appoggio di alcuni, capi ‘dl 
‘lenti della setta dei Sentsti, Aziz: deyj 
‘comandante. delle forze nemiche, continudì 
‘ad affermare iL prossimo arrivo del Gravi 
(Senusso con numierori armati, Trattasi pei 
è di uno det tollti metodi fngannatori di 
cui gli ottomani sono maestri. E° come’ 
delle famore batterie delle quali in Tripoll 
















































per: |tanta Fethy dey annunciò durante quattro. 


mesi l'imminente arrivo al’ compo di A&t 
sla. Informazioni ripetute recentissime, 
continuano a confermarei la neutralità 
del Gran Senusso, it quale è troppo diplo: 
matico per lasciarsi trascinare in und 
tervento, dal quale comprende di avere 
tutto da. perdere 

‘à Bengasi vi È un notevole aumento nel 
valore delle case. Se quelli che si sono 
‘alleati ai turchi potessero vedere la vera 
trasformazione compiutori u Bengasi in 
‘questi mesi, comprenderebbero come glit: 
taliani non sono venuti a sfruttare, ma & 
creare la ricchezza del. paese. Evzl' vedena 
Mo le grandi somme ché si sono spete per 
il ‘miglioramento della’ città, _ceriamente 
comprenderebbero (che sapremo creare 
nuove fonti ili lavoro e ili guadagno. La 
penetrazione nell'interno sarà lunga, may 
‘@ mio parere, può sembrare men difficile; 
#pecialmente ‘quando, cessata la guerra, 
gli abitanti di fuori ‘potranno far paragi 
né tra il presente ed il passato, che aveva 
impoverito il paese. VI dirò cosa che semi 
brerà strana: anche quella parte dell'ele- 
mente arabo che entro il suo cuore ci è. 
contraria, comincia a desiderare ta scon- 
fitta rapida e definitiva del turchi. It West, 
deri. maggiore in tulti è chela querra fini. 
sca presto e che la'vita ridivenga normata 
© al ‘possano riprendere l commerei e le 
coltivazioni. Prolungaridbii le, ostiktà, (1a 


necessità economiche nom; mò: a 
‘costituire il nostro migi legto contra 
la dominazione ottomaria,tà gl arlatenza. 


comprendiamo che è. del 
danriata ‘în Cirenaica. 





























Ie siluranti, 


beso Tabon Da Rovel, nuovo comandnaio 8 | 























SI _ | Zia Sigenpa 9% Giugno, > to si 
nta unt mule ni ri TI Senato inizia la discussione!" impe ili pet Giornatie riviste] 


è la nostra forza 

Soana prati artigo tal 
ringraziare l'on. Lacava del saluto piau. 
RR e 
CR o 
I e o 
‘che, secondo alcuni, doveva essere conci! 
ue ene 
GLI e Sd 
CI i 
Ri 
sia 
Ce 
sens 
Ofilegarvi. del mio meglio ‘nei miei ultimi! 
rei en 
e 
Pre 
eee 
Se ron ee e 
Ce 
O i e 





‘lla sovranità piena ed intlera 


sulla Libia, 1 
Roma, 14 mattino, 
Il Popolo Romano, esaminando la situa: 
zione delle guerra, rinnova più energica 
mente la dichiarazione che ll Governo non 
cederà in alcun modo sulla sovranità del. 
‘Ditalfa in Libia. f 

Il giornale ministeriale nota anzitutto che | 
1 giornali turchi ‘a turcofili si sono; cullali 
‘nella speranza che durante l'estate le truppe | 
itallane non avrebbero potuto resistere al 
clima: della Libia, di guisa cho sarebbero 
State costrette ‘a ritornare. in Italia, e ag- 
giungevano che le posizioni turco-arabe {n- 
torno a Tripoli erano diventate formida- 
Dillo imprendibili. 

«In quanto nl caldo — osserva il Popoto 
‘Romano — ai è dimenticato che noi siamo 
{l popolo pit slnstico'e più adattabile di 
‘questo mondo, Lo prova il. fatto che ab: 
biamo cinque milfoni di connazionali sparsi 
in tutto le zone del globo. 

«In quanto alle posizioni formidabili dei 
{urco:arabi Intorno-a Tripoli, le battaglie 

li Zanzur e di Homs, e lo'abarco: nella 
Gran Sirle dimostrato dl contrario. 1 turchi 
(ed $ turcofli: non fengono conto di un ele- 
mento che è fl più potente, il più decisivo in 








‘quenti’ ripercussioni a Montecitorio. Non'questa guerra: 10 spirito. pubblico vera: 
soltanto ‘i turehi d'oriente 6 di occidente, mente meraviglioso, Incradibile cho regna 
©na benasco ‘alcuni. rappredintanti dets|in illa 1 classi del popoto fiiiana. $i è 
grandi Potenze credevano, e, so la, parola Voluto far credere che per ta questione della 

‘sovranità sulla Libia soltanto l'on. Giolttti 
Yi pare forte, dielamo «non escludevan: #/sia intransigente, ma lo verità è che, se 


ie prime della chiusura della Camera p> [prime delle procinmazione stavi Colors 
tasso @vvonire, sempro per. effetto. delli] qualche divermità nel considerare ln mag: 
‘giorra, ur crisi ministeriale foriera della [lore o ininore opportanità. della  procit| 
Modificazione della Jega che ha contatta 
TO Sovranità piena sl itera Ge gno 0 Pebsi che sarebbe ona vità qualunauo cone 
falla im ‘Tripolitania @ Cirenaica. PeDonO i acetico antigue, pur Jascian: 
Tutto questo previsioni sono stato dletru‘to/d0' ‘a parte il'ancrificio dt denaro, che des. 
dal contegno mirabile dell'esercito © dell'ar-!stato questa guerra, nessun Governo cede-| 
sia, della Corona © del Parlamento, nè è febbo bulla sovranità piena; intera'e conv 
Sal avretalo quel ato qui quiio hanao Dita Tute lo Fatnar del mondo non po. 
mal aveenulo quel fatto gul quale Dana Trebbaro fatt imvielare (cenno cho Conn 
sinpre cono | foci di reno 0 di 6 vicina @ queto sentimento. 


DI fronte al prolungamento della guerra l'u-||,g questione delle isole 


nità morale della nazione si è rivelata som-| 
gl, 34, matti 


fto giù orlo, stmpro più. meravigliose, 
Scopre più invidiabile i inviata. La] Mordano da Atene, 23 IS NN Fork He 
Shaseima. Concordia n è mantemata fano |Eaio po ua, “niente uomo di Stai, con 
‘olo casi ngiate quanto nell clsel prof MU ato e toto Momo i 
Sato, Tanto elle provincie eeticairionati|GgnI legge dl GIUSTA: e ivi i a E 
Quale nali provini meridlonali o contrat Bio, dovrebbine sue cedute ala Greci; 
Îa Camera, a sia volla, è stata degna della |ssendo specialmente popolate di greci; ma | 
i arpa a e volle, è sala degna dla] EM PRI Poretti Ero 
Al Meo attaio al th min sit ono 
‘corde, tanto sera, tanto laboriosa. Essa hainare mai sotto fl giogo ottamano. E' un do- 
Asolo pinza mogeare mel i mini cre getta di Ibra ano e do 
SIRES ipatine dille pusera: ei ed sE] timone oto I AI Verve sci 
‘cordata soltanto per tributare Il suo plauso PMO ta Colo e panca RENE SYOn 
manie ectusasico al combattenti In Ue) peraigica La fetta lina è Cosconiata 
continenti © per affermare la sua piena 50-/p Stampalla, con trasporti, che hanno 4 bor- 
fidariatà cin 1) Governo è co e Corn [fe io part e nto Or, 
"al'afermesione della più solemno niangi:| serale Azeglio Iaciò modi a comme tute 
NUO della. logge che riso tanto ata sto ché note gparazini stanno pee ter 
ai Surchi di oriente © di oocidento cd agli Mittaprese contro Chio e contro Aiilane | 
lessi rappresentanti delle grandi Potente, | parigi: all CETO, diei Ministri ha desiso| 
‘una sola eccetivata.‘ In questo periodo, nol |di mandare una circolare agli ambasciatori 
‘Elo MI Mistero ove. estro Ford CUCITO Lo poni ato 
SRG pagine Pane la Camere halo al governi pet l'avalon aceto 
ezine. Paese la Gomera Da it i DET N esi salentine 

(aio ali pregidanie dal: G post Bi alla Turehfa, che non accorderanno al-| 






































mazione, oggi non c'è italiano il quale non |per 


prova di piena e completa fiducia apprv:| tt 


Teuna attenzione al Memotiate pregentato da 


vando, alla quasi unanimità una radicale gii abitanti delle isole. dell'Arcipelago pre: 


riforma elettorale senza che | singoll. depu-| 
tati si fossero lasciati influenzare dallo cni-| 
rito della propria conservazione ed ha rl. 
nunsiato a ‘discutere Je fasi militari e 
‘episodi diplomatici della guerra. La rinun- 
pla è stata tanto più sintomatica inquanto 
da Camera sapeva che fino agli ultimi giorni 
‘di novembre non sarebbe siate più con. 
cata i 
Eoco la più bella dimostrazione a tutti; 
coloro che in Turchia e fuori di Tarchia 
‘speravano cho in un meda’ o nell'altro il! 
prolungamento della. guerra. avretbe co- 
‘stretto l'Italia a riconoscere in Libia la so- 





pate dall'Italia; Memoriale in cul essi 
dono l'autonomia, 


I ribelli albanesi 


sbarcati nella Terra d'Otranto 
‘Roma, si, tivo 
EE pito inventore rano Nore. 
ali dio dl ratughi eni cirupiati ei 
SOR i Oatatto srarun vello pic De: 
SE oggi bottone fl 
Fit pica. Esta an 
Mestagpero: Gi albanesi vanno. esci per 
HSGEe dl seizio mutare. fran, i iti 
1 fherra, ol que Gao cio Drssontemente 
St ponte si fivaarto ren 
Son Jolendo Gtrero Mosto giamo, lo 
a_lmio eomtene Seta Mista facenti ine 


chie | 





yranità del Sultano di Costantinopoli. 1l {s ‘entrambi del Comitato rivoltzionario. ni 
tainabile conlegno della Camera, mentre ha| bapese #0 Avendo si nostri ordini #00 com: 
‘ato all'on. Giolilti la più alla soddista-|MUtonl pronti # sollevarsi, fummo tive. 





zione alla quale iomo politico possa aspi-| 
rare, gli ha, nel tempo stesso, conluplicate| docapitazione. Partimmo porciò da Simin, gl. 
la responsabilità. Nei cinque mesi in eni iì| reti a Corti, donde poterti i 


inooto ricercati dalle autorità turche che vo: 
levano ‘Infifggerei’ per. castigo ‘n pena. della 








bargare pera 


Marica, raccogliere gli albanesi cola residenti 





Parlamento resterà chiuso, l'on. Giolitti sen-| {lrnaré poscia in italto, riunire 4 compagni 


tirà certumento il dovere di mantenere I 


Sparsi nel vostro bel psésa o quindi giungere 
Afcora lo Abania. 1 venti ci «piacero nel por 






Hissimo il prestigio dell'Italia © iì ineiatero| ancora, in A 
tanscemente, como ha fatto finora, a {uMt9)‘’;naiemo è Fast e Solao Mustafa viaggiano 
lo premure più © meno atmichevoli di al|qilri olo gompani robusti n alan forniti 
deati sd amici, di eventare tutte Jo insidio ciascuno don sruzzolo di napoisoni oseiliani 
io ‘300 tire. 1) inistero ha diano: 
dla dipiemacla dr al pento portino DE A0 1a OI re 1) Sii De pae; 
di fare punto con l'eccesshvo riguardo agli no, con obbligo di abbandonare ii territorio 
fageressi. del: neutri, polchè | noutri sono l'ailco. quanto nrima, imbarcandoti per 1 
‘tali sempre neutri soltanto a parole. Polchè |04T}ct © per: qualsiasi altro porto che 1oro tir 


“sti non ei decidono mai ‘a fore nulla ner 3 È 
"| Abdul Hamid moribondo? 


alminore le cause degli eelti do loro te 
tutt; devo pur venire il giorno in cui I.| SE È 
talla' non si preoscuperà che di coipiro ta |GIl addetti itallani all'Ambasolata germanica 
Tuechio. II giorno in cui l'armata e leser-| invitati a partire da Costantinopoli 
ilo italiono facciano la guerra come la| 
‘guerra è sempre stuta fatta, come l'anno! La 
Sostiniemente futia la Germania, lu Fran-!é sparsa i 
Sia, l'Austrio-Unghera e l'Inghilterra, fi{morls dell'ex-Sulteno Abdul-Ramli, La voce 
Giotnò in cul Toh: Giolitti ordinérà all'ac-[hon è ancora conformata è certo, però, che 
fanta ed all'esercito di colpite duramente Abdu-Hamid sl trova in condizion! gravie. 
fi neiiico senea preoteupazioni di sorta, si site: 1 modiei acrebbero fatto. sulle sue 
Arriverà, subilo ‘senzialiro lin ‘cessazione |coruleleni di selute, uni diagnosi, che Jascia 
dello ortbità. alla è Turchia si intende- poco culto Glu speranza 
‘tarino. direltamente; senza. intromiesione di) La Porta ha Invitato Piza Bey, console ol. 
lilermediari, con loro reciproco vaniaggio.|(0iDuP0, rinnslo a Riina, presso l'Ambancin- 
1 bogarinaggio è nocivo anche nel mercato di Germania, a abbandonare Ìi Palszzo 
mmazionale della diplomazia. affrli © TIlalia, e ritornare @ Costantino 
sue È poli. DI questo invito telegrafico la Porta| 
e" [ha informato subito l'Ambasciata tedesca a 
La guerra all'ilalianità a Pola |Costantinopoli, chiedendo la portenza im 
& Tricate, di, mato, |modlata del cav. Garbesso e degli altri ad: 
‘A Pola i compresso regione dei matri Il 


detti italian) all'Ambasciata tedesen di Co- 

Nin è atto irolbito dall'autorità la. unle [stantinopoli, e, cloè, i signori dottori Lori, 
nfifuce il solito motivo dell'ordine punbiieo. | podestà e Parodi, 

| nccmmancoee cnc 

In altri tempi non era siam veramente chia | 
mata. principessa? 

| PAMla‘uce de) giorno eltà secomodava tatto 


ele n reati e oto ratti La oriionte imma 
Siuono di Cipriano non sveva, dovuto cotte 
‘fi i ld otpio pa faro gi sn fe 
{Ella tha’ principi, olo opero dove can: 
ita on "ora. deli sso prifcipo, re e per 
fino” imperatore? 
ROMANZO "fa con sli occhi semfchiusi ed olin uso 





Tribbna o fado 


























‘Appondige della Stampa cina 




















Ml Son TI SI di ie) 
di PIERRE SALES |fi i ii tori ae contee ie paobte 
eroe arte ‘ia cd fa 








si 0 fl pustio atfano so n vece: 
ala bon ivulo| quasi personaggio di: pritv| COR sicurezza, il "una. poaizione sociale 8 
clpeisa scandinava si innalzava: netto @ chia: Soluiamente diversa da quella che occupi 
fo comma “i, coi Mieordo freito dì avea! 
‘frase pronunciata nell'uditorio: | il più delle volte di balzo. — la vistone dap-| 
Tag TON LAO ci penso _ | Lpi& della Volte di‘polze — la visono fu: 

Gi ageta formato a Suo Fisuanto un; tsttta: 
così Iuinghiero ‘appreszamento "fu ella vi corcava ogni upocio: di spice 
‘Chi. fosse poco smportava: ma dnsomme siti cho, per esempio, ell era venuto ni 
qlaDIGdO, "in | queta elegante. motiotà ce "ib mondo quirido l'euuì gentiori rppresentava: 
QUNRO Parigi 5 citato Gai giornali = aveva o, nello gpiro, Darivd) principe, € prive 
MAO Gita aver un portamento ga Vr pila, è uipdi sb trattava di un semplice fe. 
sufagsione: che dat suol gentari 





‘Stiando si destavia, net cuor della notte — 

















DSS ner 10 gia d papa LIE so e ue sti 





10 I passato, isiioni Spini, 3 


‘elle diceva questo n sè stessa quando era feci Joni -eplongua ed 


alt Hi gesto caso. e 


brano lai ele Fisorgevano tn le 
Ma noi sogno sl sentiva atterrare. subito DMI SfR IO ch ne x 
gal Sabbio; © qualebe cosa" di 








fi -fonsa puramente © sempli 
Ol Occhio, ceinenta la sua. immaginazione. che face 
ite estremamento va. ia. patta. 


862° Goagore alla ma ionte: Ha, it cul tentava invano di dormi- 
DO gore nia sia i ia in cu'tentava invano di drm 
rici re} Gopo esseri rivelata bruscament, en: 








Bulgaria, feri, la voso delta! 


e 


tPer telefono 


Roma i, criotte.; 

Lubla del Senato presento; per tiniso dell 
lione sulla vitorma»ricnorale, l'oegieto 
Elie scono cca Wogia e eroi, di 
Efnatori fra cui si notano lo maggiori nola: 
Dit de Senato. Le tribuno sono gremite: ab: 
Bondano o stione ell tune el. dep: 
tati sono presenti. gii on Borearell. Quonanno 
Fasi Turco e Chiarovisito. Ai Dineo gel 
Memo, alsdono. gli on. Gili. ‘DI San. Gi 
Hiano, cradaro, Spingardî. Tedesco, Catissio; 
Facta 6 Finoceniaro aprile. 


Il discerso del sen. Arcoleo 
Prende subito 1a parola, fra la più viva.at 
‘tenzione dell'assemblea e le continuo appro: 
izioni, Ton. Arcolto, il cul discorso è to] 
Di notevole perché ‘pronunziato da un ora 
Paro Che giov, Ma 
femerando oratoro attseina che la pitone: 
sta: rifarrna oltrepassa, 1 confini di un ‘atsegno | 
di legge 10 diventa un episodio della vila na 
zionale. A ‘hrovo alstanzn sì è verificato n 
ontamento, "ina rist. per cui ogni partito 
fnnessia 8° suo modo al suffragio universale 
fo ne reclama ll hrosetto d'invenzione, mentre 
(quiete. anno Ja sembrò. temerario nn. più 
[olanda riforma. Suleva che di fronte alla muo: 
raaitonzione oreata dall'impresa gi'tripoli è va- 





























fioiho 0 di un sistema © di ‘un purtito 
sata ogni velllià partigiana è dovero al siti: 
Meri [nice ai Governo nchè bia ci 





Dur essentio allora l'elettorato, qupst 
[compiotamenta ‘ristretto. nella Breve sfera. gel 
eso; mo. nel 16 dui riti concorso i. 
Ha ritorma Sertora. Trascorso iti anni è 
‘pareva. sopita ogni ollica: ma ecco 
l'antica Vizi erolpa che è di nuovo eprigiona.| 
Ha Ge tutta fa nazione dA opera concorde all: 
dealo. di ‘unitalia grando Potenza. 

Ti sentore, rivendica. al Senato 
aiviuto © 1) dovere di far pentire la:sua voce {n 
‘ino, dei più grandi probiemmi chie. ivccano, Is 
itessa compagine dello Stato: ricorta che nei 
[momenti gravi hon negò met il suo volo: anohe 
[1 Gbssta occasione Tuta essembica è beonta 

‘assumere Ta, resporisabi Jo spetto: 
(comprende le psttanze. di fronte. a talune pro: 
boste, ma osserva che. una: riforma così grave 
[non segna le colonne ‘di Ercole e Ta espe] 
Tinza suegerirà gli aventunii fimedi ‘ muta- 
(Benit como evvere pe nosto 6 meg art 

L'oratore passa n° parlare 1 enrattere det 
în: iMtorron rilevando che essa non è conces- 
[sione 0 ina conquista. ma um riconoseime 
Perche Vito d rimasta. in materia. di 
fragio alla coda desti Stati rapnresentativi, E. 
[satmina 11‘ concetto di rappresentanza come ii 
Mezzo più idoneo o iraziormere e unire Inte. 
FosSÌ dl cinssi tn una più nita stera nella co: 
mune vita nazionale. Arterma che l'esperienza 
Politica fs ormai. dimostrato che i vola pet: 
a a chi sappia csercitario, e augura che av. 
Venga na pia intensa: partecipazione in tutt 
il ontini socinii alla vita dello Stato, Recen- 
ha st difetti della riforma del {802 cne non 
Rotè: produrre un rinnovamento politico. per. 
(SRO sl'Timiio a ‘ona meccenieh estensione vici 
Volo: nota che una riforma eletorate pitre nl 
fine politico, deve eveziiare quella virio mo: 
rale cho è Yossigeno della vita pubblica: 

'AÎlth ds feeinpni, cssenvà pol l'oratora; 
il alseano di leggo ha attilio il limito do 
l'esperienza. considerata came sunplemento al 
la capacità elvile: ma ‘i fu costreti n di: 
Elingueria di fronte ai coso, ‘alla coluia rio. 
[enndo ‘11° voto alle done Fepetto al quale 
Pbare ‘@ malii che detibano precedere una strie 
Hi riforme. civil cha tolgano- le siridenti. in 
'eugnianzo Der dar Juogo pol ai voto azuinint: 
Alfativo e, per altsà, anohe pelliico. 























[gna disstimuarai lo gravi incolta che riguor: 
tikno Je condisione dell'anulfatiza de un punto 
(i vista lotallettunio $ moraie, onde urge cer 
[Cane % mezzi ber surantire la libertà del voto. 
Îì Aisnustero ha acetato I metodo della busta | 
intorno sù quale diverse e difidenui sono ia 
opinioni. Ascea al parlcoli che produrrebba 
Îl conoessiono del surttasio au elementi di im. 
ioralità e di violenza, ondo si spiega d con. 
‘tordo proposito. el Governo € della Commis. 
Filone, ‘qui’ evsielralira Camera, di adottare i 
Hnezzi pia idonei per Ia «imcerità del voto; + Sì 
repari — esclama l'oratora — il partito 1ibe- 
Fale alla prova del fuoco: si diftorida noi Paese 
Îl sentimento del sagritilo del dovero. e questa! 
Fiforma sarà un primo passo verso la riorga- 
‘lzzneione dello Stato. No non bisogna atto 
Moria solo da leggi ‘© da ordinaniontù: L'esten- 
Blono dol voto deva sorvire ud abbreviare 1a 
'llsianza dol corpo elettorale dai corpo sociale. 
'iisogna trasformare fitià uma turbora 1082: 
zlcno popolare, affinché veda lo Stato, non in 
Blasco: 1 Goveruo, non | ministri; Je Noxnza. 
[on Si flsoo; l'eserelto, non Ja caserma: 1 
razione; tion la burocrazia; Il servizio] 
jubbtico, mon lo stipendio: Il lavoro, nom lì sî-| 
furio. Altri probabili elteit della riforma D0-| 
fano essoro Il risvogiio delle tendenzo pa 
tiche, 10 solo atte a suscitare Un vero ordini 
Mento di partiti e 
i’aratore, dopo bitre considarazioni di carat. 
tara morale @ scciele, fa l'analisi gi una salsa 
"amoerazia, che, dice, fonde icoioigia con, si 
Îabo, casi di coscienza in inquisizione, reomu. 
"lea ed espulsioni del tempio sora; ailintol: 
lermiza di questa democrazia contrasta 1a. ni 
fia tiessa del voto, che dey'cestra asprassione 
(9 ibertà todividuote, Rileva | aiteti è lacune 
ento la procedura rispetto liete fd a 
n ‘bo occorreranno frisa 
‘itegrali modincazioni: 
senza. di risolvere Qui protpemi 
‘emeniari © leggi oranichel che 
‘contento delta siorin 
‘Afferma cio {l Voto senza un contributo mo- 
olo è unu mncenina senza forae motrici |a 
iano tutt Il loto devare: 1 condidati manifo | 
nd uno, fed, un programme e in 209 i; 
i magistrati colpendo, 1. call elettoral 
liggirono quasi. stimbra ‘alla. giumizit 
staiipa combattendo | mezzi sermiti. e e mez 
IRokclenze. Non crede opportuno stevare a prin: 
Minto 1a questione dell'indennità semplice! par 
dt Senato leto: copone fil ancomendi in 
Papborto ni paesi siranteri, atlo tradizioni no- 
Sta ‘0 allo Siasuto? cha le coordinò n un 
Brincibio comune al due rami del Parlamento; 
[£ontiaa che 1n soluzione avvenga in moti de. 
[sno è conforme ni diversi atteggiamenti della 
Hue Camere, come appaco dall'accordo fra fl 
‘Governo e l'UMeto contraîe. 
finezumendo. nota che nelle lezei fonda 
‘metiaii Dieognia nitenersi non nì desiderabile, 
a ai possibile. Afferma che il Sensto non può 
i ico iceman 


0 a cercara | giornali corperiti da papì Ct: 
nie e E contata Helmamente 
"ola senza li sodo buon songo di Alessane 

a Sol Teitorniane datto ‘sue fustont i. 
AIR IS Liiciolo ‘ia Goncerto, e sì Inebriò 
LPfdngo Ul questa frase 

TUNE gta uno cantante, venti a fui 
Hefdti dra olalia fa pemona, in principesca 
eni Ch Sqonuta ih eronare vi evo Canto 
diuino. in mazzo ale feso della primase: 
Ha Cia i morire 

"È T'poà più tolte: 
È HP pesi. Principessa. 
ie paicia che duo parola principessa» 


RL ona fora pioerna 
2 prinolpaii invito dì Barona 
tera 


Îti inézzo ad una vera valanga di titoli, 
‘Duoa 8; auehabsa dota Molla rd 
case malln, n 
2 pio galonte ailiovo, di Sulnt-Cyr.,.. el 
eee 
e 
cene 
CRE 
csc dn ene 


























































































i versale 


Ti senaiore ARCOLEO rileva «ne non, piso:| N! 








sulla riforma elettorale 


alta Stampa). 


restarvi cstranoo, perchè anchiesto è una rap 
Presontanza che' peonde Tesempio della. Cr 
fera del. lordi, cho pon ‘ha ponito, soltratsi 
All'Inftuenza che _il più esteso suffragio ser 
'etava sulla Camera del Coratai e sul Governo, 
® domanda: + DI fronte aa una Camera chel 
Sera una Riso di cir oito milioni di sioni | 
fue sesta itamobile ll Senato e farsi Vi 

Home corno poltico? Lo mie convinsioni el 











ov 
fico — sono mote? ‘ho fede nella virta, (i 
(cose: ja volontà degli omini non può inea: 
fenaro T'avvaniea è 

‘Quindi coneludie: Posso questa riforma di: 
\vanire auspicio di un rinnovamento, e ti-più 
largo suffragio essere un mezzo, non un fino, 
Der Slevnra sli animi © «pingezo fe plebi in| 
[folte alla sevola, emancivandote dall'isnoran: 
‘a, che è ia più triste dello tirannid(: così 1 
[Esnato ancora tina volta avrà contribuito a 
itringore tn torto soliderietà il Parlamento co) 
Dieta.» Appiani ulvitsont è prolungati con-| 
Aratuazioni). 


Parla il senatore Finali. 


Prendo quindi In parola fi senatora FINALI 
let ricordì mestnionto Fodeie Latpberit. re: 
faioro casio mora dol iSsi. esi dicharà 
Hioo avversa (a riconoscimento, del voto ‘ncii 
fnaitaboto Sì dpota ee lì voto sia un diri. 





[po discutere se resa rappresenti trionfo di dito o Una funzione: "cgil; riliene che sio ur 
c0s-|dititto politico, masconto 


i 
Arno otte srt 
n gi 
a ata 
Ceo 
ni Pi e 
Sc e Ne n alpine er 
ono 
GO a e e 
nei da 
froastegoi 
“arene 
ai 
eernentP i vato proporzionata di voto delle 


Un discorso contrario alla riforma 


Parla ancora GAROFALO. ‘0 quale si di: 
giare, Sonegravto ni suffragio uoivranie, 
lermando che con questa riforme. 
fietorale sarà. composio. di. igmoranti e dì 
sampagnil. (Comment). _Non, Somprende, 
nerchè voglia farsi oggi Un passo tanto po 
icoloro, ‘Coloro che, son rimasti, emulabli 
li lo 1’ più poveri. o 1 più rozzi, e, ceri 
deve rinberal privo di discernimento politi 
Chi non ha spie nenpure imparare a Joe: 
Hotel o nerivere. GUI analfabeti non possono e: 
Borcitaro che mesteri intimi è. Impiernii 
Figli Inti ‘trai scciali cho È molso Vit 
Ti ernia, 

AS GIGUTIT: — Ma i condennati sono e 

GAROFALO: — Per la brevità dei tompo 
‘pan si potrarino verificato immumerovoli, cer 
Hficni: 1 condennati sono una minima nar| 
to della. granito masi del. delinquenti. che 
Spesso la ‘giustizia non. pio raggionirerà, Re 
corda 1a ‘questione. desti ammoniti, Sedi 
Governo. non, accettassò 1° volo dell'Uficio 
Centrato, sl avrebbero per elalteri vomint che 
li udite ha diehiaraio pericolosi, per Ta ‘#0. 
[otti Dice che coi nrogelto attuate anche | 
Anatinbeta poltebhe eesero eletto, deputato, fl 
‘Ruftraio ‘universale ‘È stato. proposto. anche 
Semo ‘mezzo. di lneleamento  morado, delle 
flassi mopotasi. ma l'oratoro mon. vede che 
lo, cioe possano, sevarsi. moral 
Manto col GIFità di oto agli Ansifapiti, S6 
(a le masso sono suggentionabii. in loro a: 

non Kari. cesto. Cambiata ‘forza. dei 
Ruffragio  vnlcersale: occorrerebbe, invece. 
ft stovara intelicenisimente. è moraimene 
ta Ie mance, Ri pol eltamerie al voto: facendo 
divamnmente. loniine Torico è invirttto. 

150 lire. osservazioni. polemiche. xi se 
mutare GAROFXLA ricorgn che. pelle Nazioni 
1 stiroa mon Tatti, Il nufftagio. voiversnto 
Ri intende Ia altro modo. come in Germania. 
dovat fe olazioni pre Il Reiolistag al fanno col 
Aifttagio universale, ma i Parlamenti del pi: 
Goti Siati sono, cieli n suizaeto ristretto, Ti 
cho permetto. a 
entre. al. notere. pol 
ihon. gontribalek ceri 
fera, 

Dopo ciò. non mub. che anrridera mintinco» 
icamente. sentano. aire che col auftrazio 
Rivarolo AL sved, una rappresentanza, pit fe: 
fiale del Pagse: ta rappresentanza. feta par: 
{A DIS Incolta-o pin rezza della Nazione. non 
fi seemare — dice = n progrieso politico: 
E Cesi e i Pertamento mon som 
(al A questa parta dea Nazione: it progresso 
Poniico si avrà, qunndo nel. Pariambntà non 
Rare. rapnrosentata. Ia, corruzione. 6 Vino: 
Fonza. mo, polo T'onent o Ja scenza: teme 
CRA IR una demcerazia nrotetaria sl Avrà un 
Ieonnzio ‘fra di Iavoro manmate 1 iliayaro intel 
fetinaie, © che nel contito questo vena so: 
firnttatta dn quello, Meme) 

N PRESIDENTE sinvia. ti regnito detta dl 
roasione 0 dome 

lo ore 18. 


e fe er 

n a "i 
1Il Consigli centrale della “Dan Altieri, 
nome, ti ere. 
Preto dello, Basti 4 4 Fado 
| et ai Se 
lierna anta Pisi baci 
e 
Pr 
CE RT SOI 0a agent 
CEI 
[i epiegata nella. emissione del presto. ai 
tr 








































mo dei Conalglio Central 
uspide Îl Cormano di Torino, serannò tribu 
per il quarantennio della 
iparvea sua vita pubblica. 
Ti Consiglio, quindi, stabiliva: 20 che Ul 
‘Congresso di Catania sì debba tenere nel gior 
hi :27, 8, 29, 30 è 31 otobrs; 2.0 anprovava 
| relazione del Congresso sulla gestione soci 
ile del 1011: 30 udiva In relazione del revisc: 
ri del conti su) bilancio consuntivo @ prevent] 
| ivo; 40 conferiva le grandi medagho di ar! 
‘Serio al Comitati di Badia e di Palermo. 


abifi, 0 o, coniato ala pisenza 1 quell: 
Felt o dad to0 penitente Sonditeno, 
Innuaitu come ci st trova n Parigil.. Guvvio 
VI to plc rotto fanne 
SE TAnirO don lo slameermi le vos 

"Odio at pamoa ria” 10 sveva fato 
bad 00" eiorao dopo sì nimava un DO 
‘al rito. Sia non cibe più ten preso ni 
colo mit dl aitazione 

La rimempranto dei concerto svaniva on. 
put ip Coriano, avis ‘Compiano dei 
Eoteenutorio, Svento feta co 1 iero not 
SOI io innavano, Reach, on impor: 
‘a Sta Voce che, ber una settimana, éra 
i tuale pers r0ca, Sn pit. Fon 
Pr 'etelto del concerto, dicera il uo profes: 
vio, dle rioni cha Avena, pr: 
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Rn pri CI premo al 
Le E Tr o 
‘Nlamma. LMA. tanto coraggiosa: quanto mo 
Leto ie Sogna sue se 
RT 








‘| visito; per la seconda votta,; Esposizione ne 


dimissionario ? 

Un discorso del Re 
o Parigi, 24. mato. 
‘Excelsior ha da Bruxells; «L'assenza 
al fonera il, Minlatro della! petra 
alla fesa iitare, prestante gni Ra, {a sea 
Sievala. Cor voca che Il Minlatto ella quer 
Fa gia dimissionario, 








mraxettos, 24 miti 

Ricorrendo tì 750 anniversario della fonda. 
at0n0 el veggimento granatieri, ha avuto iu: 
#0 una corimonia, nella quale 1l'Ro ha pronun:| 
[lato vi discorso in cui fi detto:  L'Eserelto| 
[0/10 nazione devono averà ‘una fiducia rest: 
roca, io, mel seplinento, dl mici doveri di 
[apo dello lato, noeio ui catoroto appelio ti 
bossi umeianig di cul. conceco l'alto vesore e 
la profonda oteenza, 1 quali consaerano a 
‘Alma corpo ll'eucazione e sold. tro 
'Aidati dazie Nazione, © Spero _ ardentemente 
She questa comprenderì sempre” più. fn una 
Visone dell'avvenire, Ja suprema &i imperiosa 
Rocessilà incl dalla ua stesso neurali 
(i manienero sempre sio) sucinci il'alverza 
(el doveri ehe. l'Esercito dovnebbo "comelare 
He un Kiono. complicazioni. internazionali; 
Hompre da tamensi, cosingessaro Il Belgio n 
“stendere Ja Inviolabiità dei evoi teritori», 

Il principe Ligg. Jasu 
ancla. Addis-Abeba per: una lla dl piacere 

che nasconde intenti: politici 
Berto, 24, mattino. 

11 corcianondenta da Addis Abebn del Berlt 
ner Tagebiott rncconta Ja partenza »rresta 
Hezipo fa del Principe ereditario abiaino Lidi 
asi per la caccia alleletante. Egli è pariio 
De Djemima Colla persone bene intormete 
sso che estt de cola si resterà po: n 
CGarastllo, cio hell regione dove por il mo; 
cato ll insiesi pensano ad occupare multa: 
Fatato Î territorio. abbsino, Dar aiutare cos 
esi ‘dlcono, l'amica Ablesinia. 

Che {l Prineipe erbario mon nbbla intra 
reso questo Viaggio solo par scopo di caccia 
AI comprendi dal fatto cho in retta sono stato 
fato giungere na Adais Ababa due mitosi: 
trick, che mecompasneranno ll Prtacipe ere 
tario nel suo viaggio. Ad ogni modo, questo 
ikgzio dovrà durare sino at fine al sesta: 
bro, sarà sguito con molta stazione, 


Le deliberazioni 
[dell'Unione delle Camere di commerelo! 


Roma, 24, séra. 

L'assemblea generale dall'Unione dello: Ci 
moro "di commercio; proseguendo 1 sot Iavori, 
[ha preso 10 seguenti deliberazioni 

In vista dolla necessità. di aderire all'unif 
‘cazione’ delle legislazioni (cambiario interna: 
lonialt. Ma approvato la relazione dalle Ca: 
era di Mln, intesa ad ottenere che-{ dolo | 























‘BbPrOvato, dopo viva” 
[Salmoiraghi ‘di ar 
fanche in italta sta attribuito nile misuro usato | 
[nella pratica fì ceratiare uftelale rionossiuto 
(fia altre Nazioni, a amtichò stano formati lobo. 
Fatori uniiaii di taratora, allo scopo di sarara | 
[ll strumenti verificatori è di osegulre diretta; 
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io ai acta dol Tetano pra 
Reudeiona 2 attimo Tenge init ut ice 
Hot fave 


L'assemblea continua 1 suo) lavori. i 


La Regina Margherita 

lall’esposizione internazionale di igiene 
Rome, 4, sere. 

Stamane, aa 6 10 1a Pesino Margncita 


ternazionale di igiene, ove fu ricevuta. degli 
‘Organizzatori stessì dolla Mostra, La visita © 
fa principalmente dedicata alle sezioni stra-| 
niere. L'augusta. signora ammirò spectamen- 
fe Yisttuto germanico delle Assicurazioni o ia 
‘Sezione tedesca popolare di Dresda ‘9. quell 
torica; Ja bella Mustra della Soetetà volon| 
taria dei pronto soccorso viennese, ricevendo 
tumpia apiagazioni dai dottor Steiner. Visità 
poi 42 alri Padiglioni, 6 /nasistatto, inno nd 
[una cinematografia. sciontitca. 

La Rogina sì congetò, congratulandoal vb 
vamento con gli organtezstori, 


La prinelpessa Giovanna ‘a San Rossore 
Piso, 24 sera 

Allo ore 15, col trano di Roma, è giunta ala 
siozione centrale 1a principessa Giovanna, ac: 
compagnata dalla sus isitutice, dal doltere 
‘Quirico, dal commissario Furalo, AUS stazione 
non vi cre alcuna Autorità, essando state di. 
'eponsate 

‘Con un'automobilà Ta Petnolpessa si è recata 





'Gombo. 1 presenti alla stazione le fecero una 
ralorosa. dimostrazioni 





In Vaticano 
Roma, 34, corn. 

Siamane il Papa ha ricevuto {N particolare 
‘valenza 11 eardimate DI Pietro, datario: mos-| 
liguor ‘Spolvoriai soto.dataio:" monsignor 
‘Giustini e 'abato &eranni 

Ti Papa ha ricevuio puro nella sala Regia 
ll Balegrinaggio napoletano. composto di cir 
ta 200 persone Il cav. Do Simone, presento 
Tdbla Direzione diocesano, na leto un indi 
Finzo di devozione, al quala il Papa ha rr | 
fDOsio, ringraziando ‘ed esoriando 1 napole: 
dani a prevegulto nella loro fedo e nell'adere: 
rimento dello critiano vid, Pio % è sto 
Vivamento applaudito. 
mc c—co__"c cer 

Io questo inomeato fu picchiato sommessa- 
[mento lla porta del piscalo atogio: 

Noiooha, nmoginandosi ‘be dome uns. vi 
nia di Leontloa, 0, che la portnaie ports 
autiche fera ‘accorse subito. 

Appena ebbe nperia l'usclo, divento; rossa 
coli Un papevato: toato confusa perche era 
Vishia sla buone. quanto per la Visita che 
Mitera davanti 

‘Perche ra ili barone d'Agral 

Sf oera i ‘Desono s'Afra ln penona, 11 
[guaio si tra preso [lo briga di salire sd'un 
Host piano, per ringraziare dat ‘© rinere 

ntati teli chiese subito; 

L'È anche vostro fratello, spero? 

— Nobsigaone, ma foro pon tasderà a tor 

"=" Ma vorrate dunque permettere di amet 
tario! | 

ia non asfellb arttio il permesso di Ne-| 
"acha, ‘et otrodusse deliberiamento nella 


Pariamento. 

‘Egli, dal rest, ara perfettamente informato, 
‘a sapeva ce né fl padre nè in madre torne 
Fobbaro: pria. di ‘adra. ‘e Che .ll fraselo ara 
[andato è prenidero dolla musica da Grus, in 
ltzzo Sant'Agostino: 




















Per ua intrigante della sua riumà era un 
[giuoco! da imbi conoscera i dettagli della esi- 
lslenza di quel poveri diavoli 


‘Moto Smpacclata, Natacha ‘ii otfrà una se | 
(dia. na rimase in piedi 
È pol quell'uomo, che oggi poleva esami 











nare ‘iraniuiliamene, jo pareva tutto ‘diverto 


lau altro. So trovava. 


SOB si Governo. perchè |tlicova che dovevamo tornarvi: 


nente, se richiesti Jo varfache. dei misuratori. 
Quinai Î 





‘n. San Rossore, dove soggiornerà alla villa |} 


Ieri arci oi 
situ peg Doe cano 
Mar e 





ho o si sega conto i madleì suol detto, 
Hi sti anemie © paninuodi. Ma non sue: 
Contonta ‘al ifacciae Di. ditiaimbo alte Medi! 
Sol foglio parigino: 10 \mtercalo con estati 
Aioni classiche è Sholagiche di Tiesora de 
Bauvilie, di Guatavo Mathieu 0 gi den Lo 
Houx. Ma Jo citazioni più Interessanti tono] 

(lio del versi del posta più ineeriato della] 
Dupont riportato Pallino miti ncir 
Bpoat è riportato nll'aiolo questo compie 
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(ino Ferziani la osiinio — per Varitar a) 
gn ro opucolo di Ouevardo Crevali. mali 
[quale è riprodotta Tesatazione: che Un vi 

lio quisi centenario, Luigi Acerbi di Vianioo; 
foce di, Giuseppe Maizini aubonmesito lat 

fare. L'ascetico è macro aguatore fu un mati 
tro dabevsdario (8 di paco zelante. ame 
oso, Ecco come l'Acerbi. ha ricordnto Si sua 
Drimo ingegnanta: «Menzini mi Ra insegnato 
Po sortvere, enondomi la mano, a Londra nei 
1850, Avevo allora. 20. ‘anal ‘iazipi. ate 

presa tina casa ‘n mito 20 aveva messo 


‘sul 
Pgusla, £ vi anduyo di sera, dallo 8 49-10. AL| 
la fine dell'anno dava un pranzo a (ulti quelli 
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o: è acfivera bene, 
buono, dolce, © vel 
‘ara buono come ne 
[ialche Jtaliano mai vel 
gli procurava Javoro. E] 
molta. volte. delli 
‘accontiva| 
"ulto quallo che avventa in Talla in questi 
fannl, berob ut sapeva futtos era informato di 
Incontrava un affamato, lo e 


CRI avevi Imparkto a i 
i più Bravi, Insomma. Ea 
tiva sempre i scuro 
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[su ‘pozienzn 
Brli operai ‘adulti. cho voleva ‘Hberare Gorla! 
‘fatena. della. irnoranze, ‘della’ schiuvità, di 
Panelibetlamo I porgiamo patita Attoni 
[Bend] gi Fori narrò. nì Ferziani cho! più d'u 
Ivolla afezziol. ‘nella: suola cha, tanti 
fl costava, dioeva agli aloni: » Imparato 
leggero 0 sorivere, mieì poveri fratelli; Tetti 
zione, l'egbeaziono valgono una carabina, Di 
iberare l'Italia dallo stranioro. L'ignoranza ® 
‘amonimo di schiovito: et è per questo che 
Mossa è cara n Gut 1 (ironni 


Cina si rinnova, non come fo la A 











ima ‘como Vuole la. pacltica. rivoluzione. 
Bacifca rivoluzione; © tuti’. siano, 
blata” preparata dal non, più «codinati» 
studenti eimest di Londra, di ‘Chicago, a Brit 
|xelos, di Cincinnati: perchè ci sono” stodent 
[inesi: studiosi coma gli siudenti tediachi, che 
‘non bevono birra. © Cho non si dedicano. al 
[auelio è sia boxe, 1î primo & comprendere ch 
la conoscanza dal passato, la soltomisione al 
Te fetituzioni ammbfite 0 lo riudio del class 
ci non bastava, fu_1l vicero Chans-chitune, 1 
[quale tratio l'argomento chisdendo ni Govi 
Mo d'insbituire. degli appositi bel per la trà 
[duzione dele opore più impontanii apparsa nel 
Erandi centri intetlelttati. di Europa, ed 
erica, od incitando | Telterati © sli cditori 
[Shuangai a sscondare {1 Governo ja questa. 
zletiva. Sorse così la Commeretat. Pratt 
Shanghai, che siampa a centinaia di migliaia 
Voll di ser. irafiati di dii coiizione 
ihite, di econcnia. politica, scienze, naturali; 
fisiche. 4! astronomia, di chimica, di algebra 
© 0î agricoltura; sabbena in taluni Circoli pre: 
Fopinione cho alt stadi etere: 
IL. ‘Tredici anni fa, due stu 
venivano inviati ‘ufficiati 
fnento ‘nello. scolo giapponesi.” Dal 1004 a 
fo00. 11 ora nimero crebbe fino a 14 mila. 
Slovani stialent poterono così confrontare te 
[fondizioni eita ‘oro patria con quelie del 
Ilkcolo Giappone, e.) propagandisti rivoluzio: 
iari eolsero l'occasione. per riunire sd sec 
tare una elesse di scontenti oltra 1 confina ila 
TA patria. Mo allo spiare della breve. intesa 
[elno-£ianponete. fl Governo ‘iiresso. l'emiera= 
ione degli studenti verso lo capitali d'Europa 
È di America. 1 cinesì proferiscono le Univer- 
fitta anizio.americane, a causa. gela diffusione 
Faolin linueua inglese tn orente. è dal canto, 
oro quae. Untrersità Tanino. tutto 11 possibile 
Per assicurarsi tina parto dell'emigrazione in: 
Fellettoale ‘oinese. Le Columbie Dntveraita, 1 
cul inseriti sono 5600. tn destinato n fondo, al 
‘513 tofla dollari sì! studi cinesi, e dai 190 
invia n Oriente migliaia di, osemolari ill 
strati del pragcamima, iradotto in cinese. 
‘mecec"c—__@ 


ant'amabite ran signore che, Ja aveva così 
'Salorosamenté. mocolta nel. vile Montaigne, 
"Egli, del resto, Gro' quasi: sAisaraio da una 
are ipo Sosa che i canpello li aveva 88. 

fata in fronte, e c'era mel suo si ento: 
fel sot occhi color grigio ferro, qualche cose, 
il audace © ni inquieto nello stemo tempo. 

Ma sl passò il fazzoletto sul volto, respirò | 
Vuole. ol: come co evaso corpi 8 

ufo alasipnre ll torbimento che cofionav 
Alla fanciula, sorrise molto bonariamente, 
Ja doresra del suo volto sì rito. 

‘ga anciirandoni di nuovo a fronte su col 
al ‘Fifcrmavano di continuo goccie di audore; 
1 primi caldi a Parigi sono insopportabili. 
— er Questo, signore. mi duole veramente 
elia wi Gialo prosa ia Pena die. 

ni interi 

= Madamigolia ‘è un nlacero per mo, met 
termi in relezione diretta con gli ardati ch 
vogliono prendere parte ai miGi concerti: 
Hof mi considero afatto coma pelo di fronte 
Rd essi. quando il mio organizzatore, di mio 
Impresieio. ‘ha versato foro .1l prezzo, dello: 
fra foro daro può pagare [°S fempo, 
lincomado eh sì seno. gf. nor ii amo te 
tento. Mi età in mente hd xl artinti valdono 
ie persone di molo meglio bannate o sono | 
fomento, quanto fra esi e mo si stabillcono | 
Falnzioni Amichevoli... Sono. dunque venue 
Rringozionei. signorina. 

L'Spelta a noi rineroziarei, shenore. 

= f°dl che, ran Diot 
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Quando entrammo, la ràuia era anco. 
ra spopolata. Il merigolo, ardente di sole, 
incombeva sulla piccola città, su querta 
Derna cosi bianca tra l'intenso verde; della 
‘sua ‘oasi, così grasioramente dispersa. (ra 
il mare € 4 primi pendii del monte, divisa e 
interrotta, qua e td, da giardini Pda pal- 
ineti. Nell'ora canicolare gli alti ciuffi delle 
palme si’ profettanano immobili sullo sfan- 
do cristallino del cielo; le terrazze delle ca. 
se avevano, nel toro blancore erudo di cal. 
‘e, riflessi abbaglianti; e nel cortitetto pi 
culi si acceda alla maggiore rduia dei. den 
Alssa, granava un'ofa opprimente, fn cui 
‘alitavono confusamente qualche acre do-| 
re e qualche profumo sottilmente inebriante. 


La “7àula, del ben Alssa 


I den Alisa sono una delle molte stile 
mussutimane, che fraygono:la loro origine 
dl culto di tim inarabuto, 0.santò. IL mara 
bulo, che''ha fondato ta setta. raccogliendo 
intorno a è del discepoli, fanatizzando. a 
Jiopolazione di questa o di quella regione i 
culi predicava, in cui compl i suot miracoli, 
di eud fece le prove della sun santità, dopò 
morto, nella venerazione dei discepoli, nel 
l'ezallazione depli adepti, ehe si sono tratti 
uitorno a ti, esiorje a patrono della set- 
ta; e mel sito nome sl fonda, st orgonisza 
tra % credenti un nuovo culto. Questo non ai 
distacca affatto dall'istamismo: in seno al: 
l'iltamismo si distingue dai cullo generale 
‘e/0a eutti apeetati delta altre sbtle pèr al: 
cine. sue. particolari. tendenze, per. alcun 


suo attributo caratteristico, per aleune pra- 


Li 


I 








Ta Stainipa 95 Giugità "> 














LETTERE DI CIRENAICA 





(Da uno dei nostri inviati speciali) 


divist: in tre satcie, vuol dire cessi sono, 
‘abbastanza numerosi per formare tre grup: 
pi e abbastanza ricchi per avere tre'toro 
proprie moschee per le rispettive, adunkm: 
‘e/per le pratiche del culto' del loro marabu- 
lo — Mehemmed ben Alsta, che ha ta sual 
tomba: al Marocco, e presso la tomba un 
‘pozzo, ove ogni anno, ricorrendo il Meitàd 
lt Natale islamico, si rinnova it miracolo 
'del'tatte: dat pozzo, in quet giorno sacro, 
rampillo. candido; spumoro, fragrante. un| 
getto di latte. 

Quando nol, intrusi curiosi; it pomeriggio 
‘d'un venerdì entrammo:nella maggiore det-| 
le: tre sdute, dei ben Aiesa di qui, il luogo] 
‘ho detto, era' ancora spopolato. Lo sceicco, 
'l capo eletto della aduia, ci saluiò con quat. 
Îa cortesla squisita e cui l'arabo non viene 
[mas meno, a ci face portare delle sedie, e ci 
fece posto nel cortitetto su cui si apre la za. 
‘ita: senza varcare: la. soglia, vietata. adl 
‘ogni profano, potevamo osservare tutto il 
luogo € assistere a tutta ta funzione. 

Questa edula è un'ampia sala, quadrata, 
(eli st accedo: per rina grande porta aperta! 
[sut cortiletto interno della casa — quello] 
‘ove nos eratamo —; e ta sola non ha ultre! 
laperttro; ze non duc piccote finestre, an 
(elvesse nella parete verso :il cortile. La por 
la, senza battenti, nori è difesa sc non dal 
‘uma trave di legno, posta {rasversalmente 
'all'aportura: & fedeli, per entrare’ netta sn. 
la, s'inchinano e passano sotto questo ripa. 
fe Tullo intorno; le mura della sata sono 
dipinte con gusto e con arte infantili: sopra! 
la fascia rossa dello s0ccato, lingenuo pit-| 
tore è ventito fiyirando vasi di fiori è rami 
fioriti: i vasi'sono poffamente puncinti, cu 
riosamente rabesctt; & fori non differlsco.| 
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Quartiere arabo 


tiche Jormati, che differenziano in maggio: 
re 0.in minor grado dalle pratiche delle’ al 
tre sèlte, ma che non sono che aggiuntive 
o esplicative delle pratiche generali. E na- 
turalmente ciascuna delle sètte dichiara 
che la religione autentica, pura, genuina, 
curl come Maometto la prescrisse, è la pro: 
pria, così come la coninentò con lc sua pr 
dicazione e la esemplificò con i fatti delta 
stia vila il marabuto da cui essa setta deri- 
va — il marabuto che è venuto appunto a 
scolgere ulteriormente, per completare, per 
erglicare l’opera di Muometto —; mentre 
{ife le altre sètte, pur rappresentando più o| 
‘nto loderoli sforste tentativi di duone pra. 
tiche religiose, sono un pu' meno wicine al: 
la verita e alla perfezione, Questo opni set- 
ta credo di sò e delle altre; così come molti 
marabisti hanno creduto e spesso fiano an- 
che dichiarato di casere ciascuno il più fi 
luminalo dei marabuti passati e presenti, 
tl vero diretto continuatore di Maomeli 
Ala, ripeto, tilto le sette, noh solo deriva: 
no, ma. sî mantengono scrupolosamente tn 
seno alla religione comune, di cui non rap- 
presentano che atteggiamenti. particolari, 
Spesso senza nessuna importanza doltrina. 
ria; hanno, anzi, in genere, 0 fendono ad 
avere questo carattere: di un più intenso 
fertore religioso che molto spesso assume le 
"iù violente forme del fanatismo, e di una 
più severa osservanza dei riti. Del resto, la) 
posizione dei loro adepti è chiaramente ma- 
nifesta in questo falto, di carattere esterio. 
re: tutti + mussulmani praticanti frequei 
tono:Ta moschea; il templo comune, e qui 
ascoltano la parola degli iman, i sacerdoti 
‘U/Niciali, e compiono le pratiche del rito co: 
itunes inoltre gli adeplt delle varie sètte fre- 
‘quentano la propria speciale zuis, e qui 
dompiono le pratiche speciali del culto del 
proprio marabuto. 

‘Tutto questo al fatto non è però così sem: 
plice come to l'ho espresto, per più facile 
intelligenza: {l posto; reale! e l'importanza 
dallo sètle nell'islanrizmo è quistione delle 
più gravi e complicate di tutta ta storia del- 
le religioni; e biblioteche intere sono state 
Smesse insieme inforno all'argomento, Sa-| 
Fetibe quindi  asolutamente ‘inopportuno 
io mi soffermarsi su questo punto, chel 
ion ho accennato se non per venire @ dire 
che @ Derna tre di queste sétte sono rap- 
presentate: quella dei Senussiti, che conta] 
Una sduia; quella degli Absetàm, con frei 
adule ve quella dei ben Aissa, pure con tre 
Ziuio: Zàuia è termine molto generico: si 
polrebbe forse! tradurre molto liberamente 
n parrocchia: sduia è il'Iuogo dove si riu. 
‘niscono gli adepti di una dala setta in una 
clltà o in un quartiere di una città: è, 
somma, la piccola moschea degli adepti: det- 
o sella in questo o in quel luogo ; e ràula 
significa anche il gruppo degli adepti stessi, 
1a mifì 0 nieno vasta; comunità dei. parroc: 
chiuna, Così ge i ten Alssa a Derna:s0no) 


no Tuno dall'altro clie neî cotori: il disegno] 
là uguale per tutti: cinque petali disposti a 
Atella, in cima a un gambo verde di poche] 
oglte disposte. molto simmetricamente: pa- 
ljono proprio i saggi pittorieì d'un bimbo che 
‘abbia ingannato la noia di qualche ora dil 
Studio, iltustramdo it quaderyo d'aritmetà| 
(ca. Sopra, in allo, è una serie di quadretti 
le di ovali, dipinti a xarit colori, ‘disposti 
'eoino rile chiese cristiane + quadretti dettal 
[Via Crucis: ciascuno reca seritto în arabo] 
‘qualche versetto itet Corano, Netta pareto di 
fondo, al'centro, {1 pittore Na fentato una! 
[figurazione assai più complicata che quella 
‘dei Nori e dei cartigli del versetti: ha voluto 
riprodurre la tomba det santo, con la sual 
lcupoia bassa, con le sue porte di sagoma) 
moretca, elte, aperte, lasciano eedere la pis-i 
tra sepolerate e le due stele — ta maygiore, 
[quella sovrastante il copo det sepolto, ndlta 
ad orfente, alla Mecca, IL soffitto della sala| 
lè @ travicetti, dipinti in rosso e assurro ; il 
Pavimento è coperto il stuoie. Al centro ar! 
[de un'orande braciere in ferro, onde esata- 
10 acutamente odorost' I fumi del: sandalo, 
[dell'incenso, dett'atoe. 


l'ossessione 


La sdula ti viene popotando, Un gruppo! 
di bambini. ha preso posto, sedendo sulle] 


|Giuingono degli adulti, dei veccht, amman- 
tati entro i bianchi 0 grigi baraccani, chis 
[ri entro ampie sopravvesti di colore azsuir. 
to, di colore mauve. S'inchinano per entra-| 
E: Joi si aceottamo allo sceicco, gli atrin-| 
[dono la mano, e glie la baciono 0 sì baita. 
‘ho, con ancora maggior rispetto, le man] 
'îon cul hanno stretto la suo. Lo scelcco vi-| 
ita presso ta soglia, barbuto, solenne. È 
‘un uomo. di bella membratura, qunolto il 
'eapo nel turbante candido, da etti emerge il 
'eipotino r0ss0 delta taghia — il copricano) 
‘arabo per eccellenza, una sorta di fez flo: 
scio, adorno spesso di un gran fiocco di lana 
"azzera —, Quvolto tutta La persona da una 
oprautesta di color viola. È sigita con'oc- 
(ehi imperiosi — occhi però in cui è più 
(Profonda; più oscura quettu espressione mi 
steriona, caratteristica degii occhi gli 
'Pabi di razza: di gente che sa mantenere! 
‘© dissimutare un segreto. 

Sono giuniti i suonatori; col loro striimeR- 
It Sé sono seduti initorno al braziere, da cui 
tratto tratto balena qualche riftesso sang. 
‘ino che s'irrapgia fuggitivamente aut volti 
(degli astanti. 1 suonatori apprestano gli 
itrumenti: tendono, esponendola al catore| 
'ehe emana dal braciere, to pelle bruna det! 
banolr,, sorta di Camburallt simili a quelli 
(’bagnoli, ma senza sonogit, cale a dire cor. 
rispondenti al nostri cembali; c. quella di 
tn grande tamburo ; o quelta di altri toni 
buri:che nella foruia ricordano, molto inl 
piccolo, & nostri timpani: sano: una specie| 
[dé grandi scodelte dì ‘rame con la boccal 
ohiusa da pelle di montone, lesa per mezzo] 
(di dn ingegnoso congegno di strisce di bu-| 
dello; 11 suonatore dì magruna — Ta frome| 
(ha airitta dé metatto —, 4 suonatori di certi] 
(Nauti fatti con dis canne accoppiate, ten-| 
fano i loro strumenti: ta magrupa fa van 
‘Hlono che ricorda molto darvicino ta same] 
‘pogna dei nostrì montanari, ma più atridiu-| 
lo, e di Umbra metaltico. Il suonatore di] 
piatti percuote i due dischi d'ottone — as! 
"ai più piccoli però e meno sonor di quell] 
Clie‘aî usano nelte nostre ande 0 nellé no» 
tre oreNestre —; e gli altri suonatori nel 
‘ascaltano la sonorità conie st ascolta un| 
‘diapason. hi 

Intorno, 1a sduia si è andata riempienita| 
‘della [ola det fedeli. Va n'è di tutto te ctà,| 
‘da bimbi di sel o sette annt'a vecchi ca. 
denti; e di vario razse, dot'negro del Fes.| 
at, dol sudonese, neri l'uno e Paltro come 
UH carbone, dad Tincamenti del volto bestiali, | 
‘al beduino aecco, bruno, ell'erato della co. 
sta dai lineamenti sottili, nettamente pro: 
riunciati, dal colorito di Fame, agti «arabi! 
(della città; ulicigni, di lineamenti quasi cu 
ope ; edi tulle to condizioni, dat ricco; fn 
#oprandeste di panno fine, in barzecano Wi 

i cenicioso, lurido li. 
rerosimilmente. Tutti kono seduti in terra | 
'eufle etuole ; è ciascuno ha vicino le éia. 
batte che sî è folto entrando. Prima hastno| 
‘Popolalo la sala intorno, lungo le paret 
‘Poi, crescendo la folta, i fotto umano è a: 
'vansato verso il centro: Ora tutta ta sala 
lè gremita: solo al centro vno spazio è la- 
sciato libero, trail braciere attorno cui so- 
no 4 suonatori, e la porta. 

Tl cantore — un giovine di una pura del- 
tezza europea, dui lineamenti aristocratici 
(dalla carnagione morbida e fretea — prene 
‘da posto al fondo, al centro, sotto la pittu- 
a che raffigura la lomba' del marebuto; 
Dalta folta diversa, confuso, spicca qualche 
tino vivamente caratteriztico: ‘un vecchio] 
eleco, cun occhiaje-purutente, te mani agi. 
tate da un tremito convulto, che mormora | 
[senza fiie, con un rantoto soyìimerso, una 
sua Ulania ; un beduino secco, bruno, duro! 
(come un Cristo intagliato in: legno da ur 
‘artefice del Quattrocento, che «grana il suol 
‘rosario dai novanta yruni: e il bosso detl 
Iprani urlando contro le nocche delle sue di- 
‘a dà rumore come se urtasse contro. altro] 
bosso ; un negro di statura colossale, che, 
[fedulo, socrasta del capo tutt gli astanti 
le îl suo nero eraicio raso e unto pare rive-| 
‘etito della cotenna d'un pachiderma, enel] 
volto camuso, tra le grandì labbra aperie, 
‘È denti ridono belicinamente, lunghi, agi 
lun ragassetto vestito d'un camice bienco,) 
il capo coperto del solo callottino bianco chel 
‘ali arabi usano portare solto ta faghia, così 
‘come i mostri sacerdoti portano ta calotta] 
‘ratto il tricorno: ha un volta di cera, diu-| 
fano, col naso affilato sottilissimamente; con 
le labbra scatorita dell'anemico, con grave 
‘occhi imbambolati, estatici, perduti nella] 
contemplazione di tun: unto imaginario: è 
‘già: assorto nella follia che tra poco rapird| 





[aambe incrociate, lungo tutta una parete. 





tutta la turba, lo. travotgeré como un ura- 


Due informatori 


gino irresistibile, ta straztord è ta inebri 
é; th, giovine arabo della città, mello, - 
legante della persona ;cort da ricordare per 
L'eurltmia delle membra, chevl'abito indige. 
Ino ammanta senza nascondere, qualche sta: 
lia alezsandrina, leggiadrissimo di fattezze, 
‘ull'atteggiamento, dalle mosse di squisita 
Nobiltà: ne' suol occhi, dall'iride. nerissi. 
Ma spruzzata di macehtbisze gialle, è una 
atrana, meraziglioce mutabilità e ambi 
Ipuità di espreesioni: quegli occhi ora si af: 
foscano, come. s0 il giorine rimeditasse un 
‘eupo penziero, rivotgesse dentro un segre- 
fo pericoloso; ora' splendono come e li ai 

Rioasse un fuoco di passioni tumultuose: 
(mad, però, si addoleiscomo;.. Sw tutte te fl 


Qure, che tra le folta seduta st confondono, 
e di cut soto qualcuna, solo per qualche mo: 
[mento si impone all'otsercazione, domina, 
elaifando, ta figura austera dello. sericco 

‘he sta in pied ritto a lato detta 
porta. È il euntore intona la menta. 

I'danzatori, sarti a uito a uio qua e Id 
dalla folta, sî sono disposti in Ma nello 

lasciato libero al'centro detta sai 
finanziò ad essi è il direttore detla da 
te segna il ritmo, eh accenna alle uo 
#0; dietror di essi 10np' due compagni, fer 
Mi. che aftendono, E Ul cantore ha intona; 
to'le nenio, che'la mupruna sottolinea, che 
i tomburi acconipagnano; E° un canto mo- 
niotono, dl cui motito sl ripete senza fine; e 
dl motito è composto di due molto semple 
‘ei figurazioni musicali, contrapposte l'una 
all'altra, l'una ascendente e l'altra discen- 
dele, interrotte tratto tratto da qualche 
druppetta di note curiosamente diverze, 1l 
ritmo è ‘di tempo parl; e È tamburi. lo 
segnano potentemente, con uguali serie di 
suoni. e i danzatori 10 seguono, ora, aller 
‘nando una fteszione sulle ginocenta con un 
‘dondolamento del capo da sinbira a de- 
stra è da destra a sinistra. 

Le musica e la danza proseguono lun- 
‘Gamunte, con) una monotonia che assonni. 
 dansalori ripetono genza posa, con una 
regotarllà meccanica, con la regolarità di 
fantocci mossi da un movimento d'orolo- 
‘geria, ta fiessione eil dondolamento; ea 
furiu' di ‘guardarti, a un tratto vien fatto di 
sorprenderai ad' accennare noi stessi, con) 

capo, con la persono,/al loro, moto rit 
‘mato. În questo molo pare ch'essi st culti 
Ho; € la sua regolarità deve, a lungo'an- 
dare, in'certo modo, narcottzzare $ loro sen- 
fi, confonderit, | stordirli: certo alcuno dal 
'aualche segno di stordimento, con l'arre 
Ml ur:‘attimo appena percettibile, col. ripren: 
‘dere poi subito il moto, mentre 'un fremito 
‘gli corre vtnibitniente Lutta la persona, to] 
fa abbrividire e sussultare. L'aria chiusa 

è falla densa dei fumi aromatici che cia» 
lane dat bracier fatta greve degli 
'alii e degli odori carnali cho esalano dat- 
la folla. It caldo è soffocante, E 4 profumi 
‘e qll odori e la calura ingenerano invinci-| 
‘bilmente ‘un languore, un waleesere inde- 
fitto, che vi pesa sut capo, che vi pesa 
‘sulto ‘stomaco, un malessere’ che' la. must-| 
‘ea con la sud indicibile. monotonia irrita 
‘continuamente, 

Quanto dura questo temipor... Nella mo- 
niolonia ogni senso dell'ora at 6morza, svi 
‘ntvees nel malessere invincibile anzhe evo 
nuttee fl bisogno, il desiderio ‘di vuisurare| 
l'ora. Ed ecco, quasi inacvertitumente, 
cantore e i suonatori accelerano it ritmo; e| 
4 danzatori li seguono, con mosse che ‘va 
Ino sempre maggiormente. promunciandosi, 
‘ehe. divengono frettotore. Non: itondotano| 
‘più soltanto it capo: accompagnano it mo-| 
fo del ‘capo con un contoreimento;faburlo- 
‘so di lutto il busto. A questo 0 9 quello è 
caduta la taglia, a questo 0 a quello il 
camice si è diclolto, è ricadendo Na la- 


ro fronte, giù per il volto. congesttonato, 
‘hér di collo ovo le vene si gonfiano, s'intur: 
fliscono, per Îl petto scosso da ui ansare 
sempre più afaticato, Il sudore colu, a ri- 
'voletti;: dalla loro bocca semichiusa, di tra 
i dénti serratt. spasmodicamenté, ' goccia 
‘qualche spuma di saliva, esce un rantolo! 
foffocalo... E la musica cresce, affretta, in-i 
colza: il rilmo improvelsamiente: diciene 
‘quello di un tempo disparl, strettissim 


[ta magruna sono coperti dai rulti sempre 
| phù frequenti, sempre più clamorosi. dei 
Itanduri, IL négro di statura colossale bat 
ile dizperatamento iL tamburo con le sue 
{mani di gigante, nodase come mi reechio 
tronco; edi tra le labbra fumide, con la 
(ita de' suoi denti btanchissimi, di squalo, 
ride un riso bestiale, spaventoso, Squilla: 





|'ubbriaco nelte prima faro dell'ebbress 


itlato scoperto dl petto, le spalle. Dulla lo-| 


la voce det cantore, IL suono striduto del-| 


no, met lumulto, cos colpi secchi, vibranti, 
i piatt 1 timpant hanno sonorità cupe.| 
‘eanernose, pajono; l'eco ‘lontana dei ruiti 
del tamburi, pajono il clamore tontano dii 
tun'ltra orchestra. Un vento di follia pas 
$a otcuramente sulla turba atlonita, estu| 
tica, inebriala, ne squazsa, e ne confonde] 
ali spirit Qua e tà ateuno geme, alcuno| 
rantola, \aleuno: stnghiozia. E improvvisa: 
mente un beduino barbuto leva ‘alto tm| 
cembalo, e ne trae in fragore nuovo, cu 
premo, percuatendolo non sulta pelle mal 
sul cerchio di legno; con ambo le mani, tre] 
quattro volte. La danza diviene una ride, | 
sconvolta, pasza: alcitno del danzatori si 
contorce ‘come ocsessianatt; altro vacill, 


Capanne araba 


\braneieni altro, smarrito ogni senso, urta 
È ctanpugni, batto: coi capo contra il toro 
torace, contro le loro spalle, A& uno, cui] 
cude la taghta, per il collo € per le spalle 
d'un tratto si discioglie nerissima una me 
ratigliosa capellatura, vasta e lunga come] 
la criniera d'un cavallo ‘brado; e dentro 
‘mella la sua faccia, di fattezze quasi fem: 
minili, congestionale come quella d'unal 
\femmina briaca, scompare, ‘quasi precipt. 
|tasse in un: gorgo di tenebra. Un giov 
nella. stordito ed: orallato, ha brancolato| 
| qua e 1d, cercando vanamente in appos- 
|io: all'improvetso. piega sul. pinacchî, ‘« 
stramazza @ lerra riverso, con le pugno, 
|con 1 denti serrati conculsamente, con ta| 
| Bava alta Bocca, con tutto il: corpo scorso 
| da fremiti © da sussulti. 1 due compagni 
che, dietro la fila: del danzatori, erano. ri 
masti ad attendere ché aleuno avesse bl. 
‘fogna di soccorso, st precipitano st Wi, {o 
risolletano, lo confortano con \n rapido] 
vigoroso, massaggio. Ed egli riprende ta! 
terribile danza; e già la musica, gradate- 
mente, così come è cresciuta, rallenta, 


Il rito del serpente e i martiril 


Rallento, la musica, s'ammorsa per qual. 


che miomento: tacciono È cembalt e il tam- 
buro: chiari distinti si levano {l suono del 
‘la miagruna eMa voce det cantore; ei han- 
no note slrane, lunghe, che in ascoltarle 
vi tengono l'animo sospeso, che quando 
terminano ‘vi larciana nell'animo come un 
solco di maltnconia, Oramai il malessere è 
‘consumato: gli è succeduta una specie. di 
inerte. bentitudine fistca, tino stalo di lie- 
to questizzazione, consimile a quello, del- 
‘quando l'aleoot non l'ha ancora completa 
mente esaltato o non gli ha ancora rival: 
fato lo stoniaco. 

La Mila del danzatori si viene: ricomgo-| 
Miendo, Dinnanzt ad casi Il direttore della 
danza comiicia a dire /te lodi di Allah; ed 
ist gli rispondono in coro con un grido 
qulturale, riprendendo il lavorloso contor- 
‘cimento: del capo e det dusto: 

SÙ 2 Alluht 

— Ha tor 

— Ha foot 

Ancòra; cresce la muslca. ‘IL grido dei 
danzatori si propaga fra la turba, viene 
ripetuto da cento voci: @ momenti bazso, 
‘cupo, come ll mormorio d'iina folla ‘ehe 
Milnacela senza gridare, a momenti pate. 
lico come un'implorazione, a tnomanti vl 
biralo, affanmoro come un disperato appel: 
lo collettivo, Elo musica crescr; i cemba. 
li rullano, il tamburo rimbomba, i piatti 
squillano. E ta itafiza nuovamente si aece- 
tera, con matt sempre più comporti; sem. 
pre più disordinati; E le grida si confondo» 
no in un funtutto allerno' 6 conlinuo come 
[rayor di mare. Tutta la stanza è immer 
|a in una incerta penombra, fatto det ve- 
i crepuscolari della sera chie scende e tra» 
luce teneramente dalla porta © dalle fine: 
‘tre, è delle nubi grigie e azsurrine che fu 
Mano dat Braciere e inuolgono pigre tal 
turba urlante e dai © oscurano le 
ria. Una nuova ventata Wi [ollla travolge 
i detvott, 1 danzatori si scuotono, si contor- 
|conr. batzano, gridano, rantolano, _sine| 
{uhiossano conie spiritati, come asiessi;) 
Velaxcih ‘deasì non. pare, meno {nvasato,| 
meno (orribile nell'aspetto a nel moti, del. 
la sibilità farolegylata, quando, net cania] 
vergiliano, latte, irte’ le chiomie, scoperto 
il seno, conturte in atto di supremo spazi. 
mo ite braccia. infiammati paurosamente 
all occhi, rivelando con coce non wmana 
Tit raticinio, mojoraue videri. 

Ea erro, all'improtciso; came per vai 


+ Allabi 











danza sacra dei mangiatori di serpenti 


ni preciplia. verso IL centro ‘delle stonzas 
full stuota, in un breve spazio darctato I 
Dero davanti al direttore della danza, & 
duissato un serpente. Lungo poco più d'urs» 
metro, sotile, maculato di verde, il serpe 
mare balsato Îuori dal braciere; per un ah 
timo un sanguigno rifisto del fuoco o IL 
lumina, e sopra ui ilumina dieci, vent 
‘volt conpestionai, di passi, protesi: offane 
nosamente, Pol dieci, veni mani lo ‘fera 
Fano, o aîringono: esso si contoree, si cio) 
glie, st agproviglia a un polso, scivola a 
find retto, vi divincola: dra il tumulto mi 
pare di distinguere il suo sinto rabbioro 
lamentaio. La tarba si contende seltaggie 
mente la preda: ll serpe rappretenta 
buon augurio, il favore del Dio, la fortu4 
na. Ed ecco uno, un negro dal tolto sch 
miaico, che stringe Pantale al collo, € 
Mossa belsino; ne afferra la teita tra 
‘denn, gHe la stacca con un morto soto. E 
Fibitc è una scena d'una ferocia, d'un. ord 
Hore raccopriccianti: il” serpe strappati 

a pesso è conteso, al 
tirtoni, @ percosse dolla turba; appena un 
Horlunato river a impostessarst d'un brad 
Mo dell'animale, to ‘divora antmalercameni 
tes 0 quel che gli sona attorno tentano emi 
(cora strappargii quetta aa parte di pesto 
Gtguralo mentre. se la porta alla bocce 
entre già la stringe tra $ denti. 

La danza continua, rida oscena, tim 
tuora, folle: la musica non è più che un 
fragore tempestoso, da cul trallo tratto 
merde il lamento Sridulo della magrano; 
fo squitto dei piatt. E due omini ovang 
fano con posit cadenzati. verio la porta 
hanno in mano die stili lucidi di ccci 
sot come steli di giunco, lunghi poco 
brio. di venti centimetri, con un manico 
ondepgiante di ieqno. SÌ fermano, st ab: 
iracciano, sl baciano, Pot, Fato di frante 
[llattro, sollevano dl ‘camice, si dttesoprod 
Ho ll Venire, Sud ventre a ciascuno di est 
ePpore un foro, picoto, bruno, come, presa 
So l'ombeltco, im altro ombetlico. cauti è 
ide accortano lo stile at fora, lo intrdi 
cono in esio, to spingono dentro, nella! 
carne: i lora volti contraggono per lo 
Aforso dell'operazione, non per iL dmlore:i 
nei loro echi, sulle loro labbra è l'erpre 
sione di un chete sorriso, ll ferro penetra] 
dchlro, sempre più dentro: è lutto sconel 
ndrso nello spessore. de muscoli. aadomei 
nali, E 4 due auomartirizzatori, con Î| 
uollo selboggiamente. iUluminato” dall'ebeta 
sorriso, dî orgoglio e Wi bedtiludine, mo. 
alfano alla lurba del fanatici che il tori 
‘mento è pieno; e vanno intorno corì per la 
tanza, (n mezzo al tumulto, con il ferro! 
nel ventre, ricantando monolone le todi di 
‘lla: finché lo sceicco li ferma, e dichia: 
7a che il formeido è conrumialo. Con uni 
desto rapito, preciso es ritraggono lo dl 
lc; © nok una goccia di sangue. rossengia| 
dalla ferita. , ro, 

Altri intento. 8! tono cimentati in ‘altr 
martiri: quole ha masticato € inghiottito 
del vetro, quale si è introdotto tina Toma] 
Ha gola, quale 54 è piantato due stili nelle 
dote, Anternamente, tncrociandoti. ne. e 
t0 della bocca... Gil episodi, ic prove dol 
rose, prodigi del fanatismo individuate sì 
Huecedono, si alterano, si. confondono; 
Hullo sfondo della follia coltetiva, delta! 
legenda, disordinatamente fosca è elamos 
Fosa, fn cui è travolta Ta turba, © eu 
Phitica sovrasta stridendo, squitlando, tuo. 
niando, L'ombra #4 fatta più denso, paure 
Ha; € nell'ombra ta furba, con le sue urla 
È con la sua ridda, ha asrunto un qipelloi 
fantastico, terrorizzante. Uno dei donzatori,i 
HI gioeinelto, che È già. slramassoto und 
Volto, cade, preto da ‘un allacco di coni 
Hdeloni: i compagni incaricati del s0ccor 
Ho/accorrono a I, lo sollevano, lo rianti 
mano. Ma subito depo Wi è un ‘altro, è] 
ua altro ancora, che cadono; hanno 
rizcolo come epiletci in preda al mele; 
Altraverso te palpebre socchiuse appare iL 
Bianco degli occhi atravolti. 1 i compognt 
I soccorrono con le pratiche di un rile 
particotare, percolendo loro con. lepp 
Frequentisini colpi il ‘petto, te mani, leg 
Hocenda, e pelendo, nell'atto, una preghte 
Fa. Presto rianimati, i caduti si riatsano» 
È intanto il tumulto, la ridda, la tregenda 
continuano intorno. con tutti [rastuoni e 
i elamori degli strumenti e delle voci... * 

Esco all'averlo: soate spira la. brez 
delta sera; te palme ondegpian lievemente] 
Hullo sfondo dell'infinito assurro: a orien. 
te, con ta dolcezza d'un sorriso verginale, 
Filtnina ta prima atelta 


MARIO BASSI. 


Giuseppe Miravaiti | 
toldato. dell 400 fanteria, da Mefrancore 4% 
Tessandrio), caduto nella \batlagiio: di Zanzure 
Liauadria): udito nella’ Bottagtia ‘dazi 





cenno irresistibile, con le urla e la confu 
ine dle ducmm di belve, la Ludo balsa, 


sette 
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da HO. Sciopero n misto delifh nenti Lo Prime risultanze REATI E PENE J n 
rog init martini tini DE presso, SCO dei MI Lan Stimoneli difende Paterò L'opllogo di fatti al Varazo DR e 


[Gantz pazienti, i 
sino nije [nterpretazioni dat 
‘par relmitvamente Ria 








rig, 24, matto. 


*falla glam | Una comunicazione: da Caen di ieri sera re-| ranza di poter venire a scoprire qualche cosa, 
‘dl'arbissato.| cava: Un dramma, che ha causato una gran-|Che possa | spezzare Jo fanebro. avvolgenti 


o 
Rell'atitale conditio imaFitimo, fatta dal Go [fto emozione molta nostra: città, sl è Avolto 





sso ieMiari. che (lla proposio. ti 
Forero ho visnonto don una proposta. che si 


Ser td doro riabiio i dti pocigi So, emozione nella pira, sia el 


‘dl Mezidon è di Mesnil Mauger. E stato ritrova-| rivierasche, 


razioni 





Fara Ol desidero dl tiscivere ii conti |t0 steso sulla via Il signor Furio De Borniol,} 


Parniehecole. Esso non ia mal pensato che| fratello di un Imprenditoro di pompe funeb* 


i termini di date proposta potessero. in, qual 
{10 modo ‘estera Modihcato ma ai contatto 
fi valuo. offrire mezzi di ‘conciliazione © di 
Mogdsinzioni 





‘Gomita!o si moravialin che, invece di em-l due individui, cha si trovavano 
esare in aleousione con osso. i questo DrOpo:| vagone, l'avevano sssaiito @ gettato, 
putsinene una! dig 


Stio 
SRO RI a 


ont. 
PExceltior, ha da Morsigila; «L'ieitato 
Gofonfale ha diretto ni Ministro del Commer 
Gio ma tetta, allo scopo di oltenere ln so 
Sptnzione del shonopolio. di bandiere 











MENO e I e 
Anfo il ari rtangno dl prato 
Seta ia Mio pitt era 


ce 
78.3 loro reciami, ad atfamare ll popoIo fran-| tore sconosciuto Gli consegno un bistone ed 


"ialurds eros ancora ad una soluzione sini: 
chiavalo del conflitto 





TicEchio de Parigi dice che è probabile cha| Bornio!) 


ti 'Govsrto delli siamane sullo grave que: 
Alone del monopolio di bandiera.) Mini 
se CIO tara stnmione © Patigii di sb 


Soc ommereio sara, sinmone, & PAT: di iL li signor Andrea De Borniol il bastone 6 


Rena €0) Presidente dal Consiglio 6 eoî muoi 





di Parli. 





i credetto da prima ad una di 


|sarazio; ma. tl ferito, cho nos Sveva comple. 


tamento perduto la <onosoenza, ha detto. ehe 
eo stesso 
la via. 
individui. sarehbero duo strilloni; che 
ta Polizia ricerca 
Totainto l'ccidenta Fimeno ‘avvolto, net più 
‘denso; mistero. Altri telegrammi da Caen di: 
Sono che di conduttore dall'omnibus de 
L'AOIEI, che doveva. condrirre. il De, Bormio] 
dalla stoziono all'alberzo stesso, non veden: 
do ‘giungere fl Viaxgiatore segnatatogi), co 
minelò; ad Inquietarsi: quando un. visgat 














un cappello (che furono riconoseluti più tar: 
di coma appartenenti "Mi sinor Enrico De 
9 quindi Immedintamente scom 

parve, 
Il cocchilere riprese la, zia: dll'ietel © portò 





[appello di sto fratello, dicendo in quali ci 


Cologhi, E anche assai probabile che nel po:| cosianzo gli erano stati conssgnati. {ì signor 


mmorifiio di ongi, Polincetd abbia occasione di 
pieces alla 
Spogdondo alliierprtanzi Taroy. 


Coinora su questn questlone, rl|riegiatani 


‘Andrea De Borniol, inquiettssimo, 1 recò im-| 
to alla stazione, è il capoatazio. 





’ePernana Pavia won Interserrebbe che par| N& cominciò stbito un'inchiesta. SI telotano 


fornife partcolori sultà crisi del grano © #U110|a_ divers 


niro pres per ssongiurtia 
A Marsiglia 
mtoraigia, 2 








stazioni; per. avere. Informazioni: 
Quella di Mézidon risposa che Jo sportello 
Si uno soomparilmento vuoio era stato tro 
Yalo. aperto:: all'arrivo, naturalmente, un 
iinplegato l'aveva rinchiveo. La stazione «i 


PAutorità continua ad indagare. hola spe. 


dall'accusa di sfruttamento 


Roma, 29, sera 
Alle ora 830. i. apro udienza, L'arvocato 
Scimone] riprende 3a sua arringo. ea, osa 
Da mie particolari foformezioni mi cone inse In porto cho rimuarda 1a pacologto del 
cho Tn sera di martedi scorso, €, cioè, due | Paternd, ‘0 prospetta tì soggetto ni suoi put 
lor] dono ta scomparsa da cnsa del povero | (let Pdssa quindi n dlscitere del esso” di 
Lanfranconi Giuseppa, tre giovanott: al pre-|chi Il Palermo dere ripondrre, c allono pa: 
fentarono al pescatore Gandini Eugento, det: nato i feno cor pienn ibertk de suoi att; 
to * Brascit ». Chiedendosii ja. sua befca:in |v con la. piena. colelenza deo ‘cromnalità 
esilio per. qualche ora. Il Gnudini mon se-|iella sua Azioner Zora, rw culi sm. lalo 
onGenti La Arca. dl Gandini, durante 10 |xiato di mente; dla scomart 1a qua, reoponta” 
note. anne asporiata dal cipannotto, dose 1 pino, ie 
era rinchlusa a chiave, La barca fu pol rinve | Malo i, duo? Lace, (a fa toa 
nità. abbeadonata, siî Lago, due! giorni do- [Uli Musa. per concludere cio il Peter 
DO, alla Jocalità denominata « Pimts Spera. [foi commise fi desio vello piena tiberta del 
Fal Cit 6, con° promeditazione* Manda, nn 
Fabio di ammirazione ni oli 
Cie, dichia i compracersi 
fio, ‘sfrattatere, quale era 
Conienmoraneamenta, nella stessa. notte. |} (nruttorio, e dalla perizia seritta del pro 
dagli ormaggi, doe erano. assicurata ‘con |fessora Sapotio, non si parl pi 
dll catena egno fini liberto el atopernvo | — La seicla — Gli dice — cet Jo piu 
da ignoti. nitte due barche, che pure venne |'amento, e ammettendo lune, comp, dci 
10 DUI aiDIdOnte Sul Lego, Dico discosto [innante' del delitto, ‘non. at ‘pub. ammeltore 
dal posto davo al'eredo esa stato, commesso [COME nera mana, Poema di’ Periti 
n dedito: " sontanitori doll'oreuni, quando dichiarano 
Selo barca de Gindini, da mano lenota [Che Paterno i ueciso Der inieze, Ice 
è giata vergata la segiente misteriosa fraso: [Cho per gelosia è passione: Per giudicare del: 
I amore tie! Paterno, ai hanno, dun element 
plD questa borea è itato commesso un dé | enisoiagio o iesumolt. Ma qurio è sereno 
» Sn Iffeevato documento, nente uEst, 
La raga ai rivone scrita dagli stori do Feet amici ‘e domenici ‘aeite caso Testa 
‘elio, Strano è che, appena scoperto sì ca-|frixooa. debuono necessartamienie. parioro, ed 
lnvere del Lanfrenconi, In irase venne, da |@bpressaro con fe /iato passsoni dì omini 
(lito mani. pure econoscluto, canceliata. nrl 


‘questo trice fatto, che tanta Impressionsol: 
Îovò nella cittadinanza © nello. popolazioni 
























































che l'luorità potasso prendere visione. [menta guolia della Maddii. di cui piotto in 


Lo sciopero degli iectitti maritimi si svolgo|Memnil. Mauger.  diftante 15 chilometei. dalla | do ai curloto e tre barche, per poi abbando-|rino Poleiti, dol due camerieri di cosa Tri 





ia ncicene “Si segnala. che sano 
Spie Joe Ja narieniosti ue piroscit 

e” de one, dalia. Com anal 
Franastantica at Tunisi con vo sauipnesio 
Bormio, tl Mont. Pass ch è ripartito er 
Btonos cafe col suo, equipaggio. da, Saint 
Sacaie ll Grimio tepore ia pasta ell 
Ranate 

none, alle 








‘e 8, d giunto, proveniente! 
da Tolone, un distaccamento (di (6 marinai; 
‘cho datato Immediatamente imbarcato a bordi | 
del Carihage, della Compagnia Gearale Trans | 
Atlantica. Questo pirosonto Iovera l'ancora ver. 
50 le per. Aigori, ove condurrà. parecchio] 
ntitaia dl paseeggiori, rione 1 aispacoi i 
Stinati ai tre diparimenti dell'Algeria 
‘Stamane Cono ‘arrivati | piroscafi seguenti 
Sid) Brahim, proveniente da Omnò: Mata 











‘tazione di Mézidon, rispose a sua volta che 
lo. sporialio. del suddetto compartimento era 
ben chiuso al passaggio del treno. Si po. 
tova dunque supporre di trovate il signor De 
Borniol fra queste due stazioni, a fu dato or 
rino di esplorare Ja strada ferrata fra Je due 
nazioni. L'esplorazione durò un'ora e merza, 
@ conduase alle scoperta: dell'Enrico De Bor: 
nioì, steso lungo Ja via, che chinmera all 
socsorto, 

31 De Borniol, che era fa uno stato misere 
volo, all'arrivo’ a Coen fu trasporto d'un 
[Benza ‘alla clinica del dottor Mauger. Il me- 
‘io constatò che fl ferito aveva una triplice 
frattura aa gamba sinistra, una duplice trat. 








Proveniente da Dona: dude, proveniente ‘ga| Ha dal cranio: parecchio costole inolire è 


Brano: Caltados, prov 





ente dl Bongle Moul-| rano spezzate, Jl medico inoltra teme lesioni 


Quiya, proveniente da Algost; Merauli, prove-| interne. Sì comprende quindi cha io stato val 


Rinia ‘an Port SatntLona ‘el Rodîno. GI 
Puipeagi di questi Yanori hanno deciso di se. 
Kiro 11 movimento di sciopero. 

‘Da stamane una ceria anlmezione regna no 
it ume) di inarina, ove gli equipaggi del pico. 
fcna Buocnua, Phrigie, Lamtone e Quet Sevot 
hanno deposta le Joro carte d'arruoiamento. 


Proteele a Le Havre 
pbr l'arresto di tre seloperanti 
ico Havro, 84 reti. 
cal'aioperanti hanno volato un ordine del 


giorno di protesta conteo arresto di tre loro] 
SompagAi a” provosito dell'incidente “Midon| 














dalle. Gt scloperanti considerano tale arresto, | veto che si direlbe rivolto a persone che 


Spernto: per attentato. nila IMeria, del Javore 


ferito è eccessivamente grava. 

L'inchiesta fatta non ha ancora portato lu- 
ce intorno alla circostanza. del. drenima, | 
tutta le ipotesi sono finora permesso. Iari mat 
tina gli ispettori della rote ferroviaria fecero 
‘tn'inchiesta sulla via, € rilevarono Hi luogo 
shit In eni fl De isornio) era caduto dal 
treno. Le tracele stabiliscono che ia. viitm©, 
‘con ‘un'energia rara, si è alzata dopo In sun 
caduta è 61 è \rascinata per qualche tempo 
Jungo 1a ferrovia. n 

11 ferito, che sì trota in: gallo, ripeto con-| 
tinnisanente: —« Telste compagnia! 











tono în sna compagnia. Quanda si. trovò, 


Some arbitrario, poiché. essi Glcorio, manca | De Rorniol steso lungo in ela, iì disgroziato 


Gel inito 1 rentò 
Una dimostrazione n Bordeaux 
Nove scioperanti condannati 
Rofgenus, 21; rotte. 





Gesennio Jo sclonere. 
Afrigue, corriere dell'Africa. se. puro. potrà 
‘vez luogo è stata ifterito dat 25 n 20 giugno; 
TI prroscate 

Paine 
A state incinta ag. UnA 











ta. posteriore. it 


Mforiinigue doveva. ‘martire. da [si vato sul De Bornlol nè il suo oroln 
‘da (Cofolt, ma la eu paria [Si Farovato sul De mornioi Dà fl n 


non nvost "ancora. perduto ‘eonospenza, e 
obtedeva soccorso, diccado: « Mi si Jasteri 


fosse stato vittima di una aggrersione, ma il 








0 più che parole inconrenti 
Meno pia volto accom a Gue maria 








compartimento. 





‘Chi seno 
iatoriî Nessuno ll ha +I4iL- altre porte. non, 











io d'oro, nè una borsa egualmente d'oro, 


a prata rinviata Ra, una ala, posteriore Il Che fa credere clio Îl forio sin_suto fl mio: 


Rotte scorsa ‘ner. Marsie}ta, 


nati ‘dalla Polizia, hanno fatto nieia_ matt 
fata, inno | quat ei docks, una manifest 
Floné, che aveva Jo scopo di for astenere, dn 
Întoro 4 mafinat, e vi sono Sa parto rmecit. 
Non sì serata steun Incidente, 











TI Tribunale mariitimo ho condannato, cot| Bomiol. un fratello ‘ed una sorell 
Benentio del perdorio, nova marinni f pene va. 
Plant da 15 Fiori nd wo mess di carcere per 


essersi allontano 





[a Bordo delle loro. navi, 











sì aggravata sempro più, e si tomo 


va Una morie imminente. 





Vieapresa parigina di pompa fur 
or fa ventanni, ha la saadre, ta ci 








pervenuto Joto 





N pra pope di Rome st tc e ti 





Chiongo, 24, matti 


ia alla. gamba, 
Il Do Borniol aveva loseloto Parigi salato 


"frigo. | iron poscia all'aperto in un prato: eri sera |&etmonell sort 


Tea PONE ISOTTA Agommidd 10| 212 glieli avrebbe rifiutati c alors. fl nipote la 


Dita Veminelava mia a selirare: o non |P terra morta, Îl Dazal allora disceso confido 
“Non 


gli pitoientocht. comin dell'America del] Meno 
GU Pt o cr TOO o | ia ho ao dl Vota |Sito 1 ia ita Cai 
SE I etnie 


| uil'amico. di ‘ver strangoînta In 3a poscia si | punto ia deposizione scritta 
‘bo | soelissò, “DI ‘ibi nora non sì sa nia nua. [MFagell; sia per. quanta riguni 


utique questi due misteriosi Vlas-|cause della morte 


dente del dello. Jeri sea lo sinto det De! 
‘Gli «eloperani, in numero, di 150, accompa-| Romi 


‘Lnirico De Dorniol, figlio del fondatore del- 


‘SI nssicira eli il programma di Roosevelt |sora por andare a trovare 64 


mMogiiò, Che è |vid il calzolaio. Villa Gerardo, d'anni. 87, 






consta che 1 Gandini. dove conoscera' 1 tre | tin iane*i0o che Li a pr e, 
[fovanit: cho a lui, nella stessa S6r0 di mat [Sine rita depie pe PeT o" paterno 
fedì chiesero i polar neoperare 1a sua bar: [fto it indusiuio: quando ‘oononte in. cone 
‘a. Ti Gandini è Wiato oggi sontito dell'Auto: [feta toa mon st ibi negare che i sti debt 
HItà 6 dAl capitano dei carabinieri, Cosa bi |frcbbeo, a diamisusa  duranio Ja Falezior 

Dla' deposto, finora non si conosce; solo 1 |menti NE‘tî 2'protato chel Paterno rel 
#0 eh, im seguito at ‘suo interrogatorio, aices Mento ava si a provalo che {i Pateroi, ro 
Persono sono state interrogato, e l'Autorità |}eiki, jiagando imcrrosi € mestazione: not: 











Studi creme. Nella ine [UDAL fon ei Sa che Dvrabbero fatto alla 6 
d&gioi. So te nea ine Vero Paternò o la contessa. Ne è 
Provato ‘lacenta. af strumento. della Mesa 











è realmente il nipote 


ù Voraot 6 mute lE gira uglnza è sep 
sco nigi PeLIEI sla ho peo | ii ro 
addi DA Megto i ie ao di a Ve pote Cape sla 
o pp Re rie nt 
‘Ormai è depnitivamente: assodato! che Tan: (ONORIO bela situa mia Ino: 
IIS PIACE i ao D sepanto 'gt | ELPOTA ILE Si 
la iti Po Peel Zoio dao: Da petto, Ce pe dini nia 
SOLIDO NI ole sn PE Leno Mie fato coon sai 


ihbbre. 











I Dazzi sì era recato:con. un suo amico Neri [c&, la causale, doi. delli. da _rosrvarsi, se 


esta a. ozzovi Urlo osterie, JoreCOndO essi, nela mancato separazione legale 
Oreste a sozzovigliare per varie osterie; dor (Gila contessa dai marito, moniro Tavvocato 





TI O ee Diana peli FORMIA 
IRE e ei dee 
Seo o atte cho la Gotta (la io slo ce ema cn co 
msi 1a nota marrendo cha ala milan Dec ode A vin seitan tb: 
lo rovere privo ai denaro Il era vo FAME st fe MM n mia Tr 
i Galla e RCA TORA dere; ad mggtunge che il Serrao Co) i BIL 
ME SIEDE II TA Ciad ENI formerono Vo pisa orione 


‘Prattenatosi. quindi n conf 





‘Sal momento cho ia contessa 














(NT pron 
rta [pagano de dit gel Esternb, per perte 
Sompiota l'aviopela per. delceminare ie vero [cela contesta. sia par quanto. risunre 

e i SO foga dl iia ‘comune del gue amani e 
Horta" ibra: è mon. toe dominaro da ‘hi 
resioni più 0 meno ricci. ma a piuticara 


i i i Soltanto in base alla prova. del fatti. L'avvo- 
Il Sau Giovanni a Roma Eroi i 
Un dramma della gelosia. — listato metto‘ pati, e gaia 
(Per ilo cla mmm lfrnzone che PIENO Sao fa patio 

Un tradizionale notte di San Giovanni, è| "tire: 











L'appello del P. M. 





tano a ‘Parigi, © chie ianoravane aricora teri [SAN Giovanni fosse in proporzione mieca| nal processo conîre gli ex-amministratori 

"eta dl delli. Es: credevano ad un semplica 

accilente. Ut telegramma | molto, Jaconico 
mumaiava Che il De Bor 


degli isti anni La festa è afnta accompî- 
lifiata ro molto chiasso, canti, surni e Dal, 
‘Ronché d'esecuzione Wella note canzonette 
| seriste per ia circostanza 


della Fiat 
Con oggi scadora Il tempo utile perehè ii 
Procuratote Generale potesse faro amo l'ab- 
pello inoltrato dal P. M., car. avv. Crosta] 
Ctrti, nei processo contro gli ex-amminisia: 
fori della Plat, 11 sosbituto Procuratore Gene- 
ele, vv, cnv. Facchinetti, coluvava l'appello, 








darà completamento progressista, il: preambolo [in villtggiatura nei Uintorni dì Caen, Egli a-| Popoli, correvano antichi }idori par queskioni/faoghdono regolare dichiarazione Esso, in 
dichiara che è necessario Che Il Governo riler-|vevn annunziato che sarebbe ritornato mare [di gelosia. 1 due leri mattina erano venuti] vero )a sentenza del Tribunaio +00 nel ri 





Ri nelle mani del popola invece di rimanere |togì mattina 


10 quela di una mora primi: a - SI 
| franosi. continuamente insiti 


“lebiarera in favore. del suftcagio empini, 
dalle tribù marecchine 


gole Wozioni presidenziali dette primaria; det: 
Parie!, t, mattino. 





l'elezione direita det senatori, della revisione] 
delle tariffe dognnoli, sotto la direzione dit 
‘n Commisatone delle tariffe, delta revistono 
"del rafforzamento delle leggi militari, senza 
però centraliazare 11 credito 

‘Quest’ulima clausola del programma si tie 





cate 
ne voglia Indicare che Roosevelt non è in.gra_|ifran Sidi Abaes Salam ‘da alcuni falde 
do di spnilcare.1Ì pinno monetario Aldrich. E'|il Beni N° Tit, ni quali «i erano aggiuni de: 
n nciare che ll programma regolare repubbil| gli A! 


duale del Paegenanenen 
Jero Datblex Ba 





fano non contiene che due clausole del pro. Fale Dai pe au 





Un radiotelegrattima ‘lu Fot, 28, reòa; Le| Beniamino lo invitò s danzare con iui peri 
inuppe ‘del etterale Dajblez gno State aitace | meglio cementare la pace fatto. Ad un tratto 
Sat 2 al Gi ‘al compo dii però 1 Vifa esiratio un irincatto fulminea- 


di engla. 1 09 (ri coi cano, vent va a see linea ol e A 
ME e E Ne es 

Veri sera il Beniamino di irovavà con UNA) 1a gapa del processo in appello è però molte 
Pei Rel SII cao Le n 
RIOMDR IE Ne MI POL PIEO mmie pere 


SELE freno to dente. Ad un ini entrò 5 
Saleen N carargo via che vedendo | L'audace fuga di un ladro 
matiemo, 2, sr. 


Di iene acoea 1 Indi idlavano, Pappa: 
‘mento di ti eienore, portando via al 
‘Mente Jo Smmergeva nel patto del Rentamino|il'Tadro venne Idenullcato par tì sedicente n: 
cha cadeva fulminato al suolo. TI dsgreziato| narchico Arturo Balista, d'anni gi, Il Tribu 











lex ‘ha fato una; brillante [stato trasportato all'Ospedale di Sen Gio-| nale jo condannate, Lì Balinia, ricorse in 
lato li helvanni quando elà non dava più segni al! icona 


Rbpalo, ina venne nuovamento con 
i Afnto; contando eli 









'Biscote, quindi, brevemonto "le più impor: 
tant) aspostzioni dt ui testimoni: è uneor| 


St soa TO POR paro cat ita deter: (IONI prisedenie iualio seiso, nei 
o Lago, nora on al se SOI (GO ci EE Ma Ie pae te Neefoimen ia iermianio con monza; de; 


‘Stabilire: cho nella fotto nrecedonte iL delltto dopesizioni gli avvocati Mirogoli e Serao cir | 


sin che mon. puo essere stata |‘ 





Perchè la signora Besson 
ed il suo pseudo figlio! 
sono stati assolti 





Sono ancora vivo nel ricerdo di tutti let 
tori lo Qicondo del breteso scandalo di Var 
Maze, che provocò quassho anno fe violenti 








Ulmostrazioni l varie cità. i'Italla ed ele 
{in uogo sirasoico di processi è di condanne. 
i ‘saladaoi avevano, fa l'altro, sporio que: 
Tela per calunnia conto, la ‘Signora Vincere] 
Zina ‘bekson ‘4 1ì suo pseudo figlio, Alerstu: 
ito GLi vero metta inveco è Carlo Maria 
‘a propoai ario, » LF 
velazioni, diario chie, Gopo Una scrupolosie 
Inchiesta. d'un ‘nostro, regatore, dimo: 

o osato st dati assolutagients, invi 




















Ro ile raulo lAviortà gati. 07 
È Fepiiogo con. dna, noitiotia 
er a slenora Diso il o peeudo glo 

(on dre pero, opportuno. per maggior 
= riporiara fe motivazioni dalle se 








Tonza, chè Cos i esprimi 


| n Altesoché,. disoendendo ali merito, conour 
nente xa remionsabilità  penalo: del Mariazio| 
| della mewon, vapiri zievare che, mentre) 
| risuitamenti Jatruttorit somminiatrano s0t-| 
110 l'aspetto gonerico a prova certa dei mate: 
riale delitivoro costituito 4a, inverosimili: ed 
infoniiata accuse di fatti os%eni offenaivi delli 
Imoraliii o del Buon: costume attribuiti ai Sa 
‘01601 Salesiani è preceltori dé Collegio, CI- 
ico gi Taruzzo, ed alle Suore di S. Catterina, 
dal teologo parroco Astengo dj que Go 
une © tutti indicati nel Mmorlale.Diarso,| 
non: pertanto gl! indizi processuali ed _9le| 
‘nventl dl fatto permanenti non si premiano | 
‘colpire gli autori della calinniosa secusa.: La| 
perizia | psichiatra, del’ professori Morselli 








Chi stano coloro; che adopsrarono it mo-[gubblo ‘a sinceri. Lo deposizioni del vettiè Biregli De Fao i venue S. Contemoro 


1i-iory precedente giualito ‘emesso neri 





[denunsio su di un: fondo di costituzionale! 
Mregieposizione nel due imputati. 1L Marano 
|Chrto A presenta un degenerato con ides pa: 
Fancidi 4 contenuto crolico 00m mimmate di 
testo, “dedcienza sd assimetria nella stera 
'Scmatica @ ella atera mentala, e tai tormo | 
Aiormali di sviluppo Jo rendono, completa: 
| monte irresponsabile. n termine dellart., de 
\Codica penale: ed anche. Un soggetto parico. 











di Pubblica Sicurezza, d'accordo colllAutorità [tre. Jo cambiati non erano ancora scadute, a loco alik pociela più ehe un dell'iguant chel 


ifciiedo. dio cure speciali 04 un opportuno 
Tiolamento. dal. IVMe vongorzioi =— fila (SUR 
volta la Besson. Vincensima è dal part rit! 


Blenora di Stena, perchè il cantano Rusconi VOle ge, pessoa Vincenzima è, del puri | 
Îco aschuse recianmente. Quindi. | sibrati non: puta;no: suaceti teonick come una falla con 


L'anno dela vedra a Veroli si ne 


0 Sole Iserelato Viggesittuatie ‘fr 
rotta A ui, argiaimane mp 
‘n fog dell'ai t7 biteo Gaaice. Dato 
| pero ua into eta di infermi di mento con 
Geftlenzo di ‘enzo. morale non si mus srt 
EA dista Bemon preseindita in ‘ge 
Hinot la st imputaità io Conero. dali 
Epica vondioni gi ombieeta”ed nino re: 
|ÎEzioni su eo Matita red ao vot dl cit 
Hi foceva poriatore ciccataaza into cho ite 
Hoc Cantine ‘ho ie ezio. a casa dl 
stent 














Attoiggentone. ©. cortamnto. di 
Hobilazioni di essranei Iaterestati a suscitare 
tino, scandaio anticlericale nbbja creduto dv 
Vero ‘coseno avvenuto quelle prgla. scordo 
TA coeì detta. messa nera. in ‘concorso. di 
Eraîi ‘e “svore; (ed Ingrandentio, net 900. cer. 
Vallo malato, ‘fat fhorrabia, dal Mariario, 
PicAne auo dovere dasoviara n) mesto n 
Lando}! como veri &i atlrbuendoi n. pr 
ono del batto a el aconveciuta, per. ppifto 
AMG. senza ‘avere in, coca Gia 
Fav condegnienee che nel denunzione quella 
Ficfandizzo potora Coceasionere. a condo. di 
Falgiosi fnngeenti. Per tutto si0 congorto por 
10 ‘meno Il dubbio sulla intenzione Muta dat 
TA eson, sb fosae 0 mano animato da: dolo 
fpoeifio di nccstaato» degl sconoseluti. saper: 
dio, «dî rocotparit di reati non mat auvenati 
Nel Collegio Civico il Varazze. » Pertanto an: 
Tio (net. riguardi. della Besson" doma. por” 
1Mtartario edge piustizia che st alehiari Le non 
luogo per. difetto gi irascia di rooto per et: 
‘ne 1 loro. operato. Iheotcinte, sebbene, dc: 
Hittito, non puntttte a” termine dell” legge. 
Renale: Per Questi moti. Dichiora poi 
Mon fordî mogo & procedi 
Benson Vincenzino. © Marlario. Corto. per non 
fcorgere froecia i reato a loro orlo, 






































Carmina non dint panem 


Ti signor. Altllo La Porta, di cui nartamme 
Hcaso giudiziario; risoltosi flicersente per 1ut| 
19 24 corr.. ci fa noto ehvegli b noto scrittra di 
varie opare, di cul alovno hpprovate dal Mi- 
Itafeco della P. T.. e cho:è autore di uit in. 
[Yenzion.t Est di queîto sue opera 0 Invenzioni 
'rivé onestamente. È nella quesilone giudizi: 
la tra 1u1 ed il s$gnor Luino, dell'Atbergo Ate: 
flo. mon fo assolo pito; cause, ma per 
fnenistenza dI resto. 





Uccide i fratello con wa colpo ife 


(Per telefono alla Stampa) 
81 4, notte, 

Un altro orribile fatto dl sangue, che è co. 
'atato ancora }a vita a. un contadino; è venuto 
‘ad uccrescere la sezlo veramente Impressioni: 
10 del delli familiari compiuti la questi ulti 
rad giorn. 

| Tra 1 fratelli Boniacsino Carlo di anni #4 e 
Giusenpe dì ana) 4 de Spigno Monferrato, non 
| regmavaso buoni rapporti per le solite ed or. 
tini proverblalt questioni di interesse. 1 iti 
ita | duo erano sassi frequenti. e 1 vicini pre. 
sentivamo da fempo che qualche cosa di grave 














Gramma dî Nosavelt cioe: la revisione dell|10fUlS. e Da contro iiacento e respiato i Di 


tariffe ila parte di un'apposi 





Commlaslone, |tsrretio. 1 francesi hanno evito quattro 


‘@ () controllo del «trusts» da parte di ‘una |d gal riti. Non si segnala nulla Gì nuovo per 





La commemorazione di J..J. Roussgan]visio_ a Satosatat. rientrato sabato a Guercit, 


nel secondo centanatio; della. wasolta 
Mermanontellio, s4, mattino, 





10 ine concerne Ja Clean del generale 004 
‘SÌ lia pure da Fer che un d'etaccomento in 





"via ‘stata decisa la creazione din pasto, dietro 
'delerminazione del generale AL. E stata fatta 
‘Una periusstazione di cavalleria verso Taddiri. 
sca sl è Serata a 7 chilomelti da Mouni 


II Combne di Hermenonteile, nel'qualo mo: |Es truppa non hanno incontrato resistenza, ma 


ni Gion dl 


como. Rousseau, hi commemorato |ssimbra che poco più in 1a le tribu ribelli si 


Oggi il sacondo centenario delia nascita. d [siano concomtrate. Un'operazione avi n 


ffando fiosoto. Stamane ha avaro iu 
consegna si Comune della, statua di 





so a 
[però 
Sens |Riaya"o dini Quraine dicono, costituita 


momento inutle, Piccoli grupai di 


3ecques Rousseau, che songe su una piazza |non hanno fatto fi qui alcuna dimostrazione 


delta città. 





Appendi 








LE AVVENTURE DI ROCAMBOLE 


Ha AMET af lita ia Ore Babcanat 3 (OCA AI. alt iarreva ora aule REA vetavane ‘ondtra sol 
FRIPOUILLE Dt aL e Tel ha quale dossi: ino" oi li sostateri SO ei o da Predlere, GQUA Ja re 


‘Baccarat, Ja bella peccatrice ron restava loro. infine 
le cul storie d'amore facevan lo spese della ja morte per sfuggire al 

a; Pacearal, rosa celebre in ;tss0 di amare, 
‘tatto IT mondo dale follie del suoi ammi- ‘donna il cui amore era fatale. 


Romanzo Inedito di PONSON DI) TERRAIL 


Il Visconte, come de provasse 
pronunelare quel nome fatidico, rispose: 
"2 Baccarat 





Javanto ala suscitare tanta 


osti 





(0 | palco, e st udì un Jungo mormorio di ammi. 


ione. 
La Turchese stessa si volse ‘a guardara| 
la Nuova venuta ‘e tosto ‘impallidi, | suol 
occhi brillarono di una luca fredda. 

Tuco di gelesia e di odio. 
Dimenticò il visconte di Cerfmort; tuta 








Timpallidie ta sua 
Baocarab, digniiose. e iranquile, avvezia) 


ine, si era se 
fdula senza apparire preoceupata dell'effetto 
prodotto su tutto 1 teatro. 





folte la: spalle 


Allora. Îl conte Artoft si alzò, rave e rt-|Al palco vicino e s1 mise a guardare lo spet- 


soluto, © disse al visconte allarmato: 


liacolo, core se non si precceupasse niente 


UNE. el che nmol». E' lel che vado'a [aMAtto del focolaia di odio che covava net 


trovare! 


[euore at queta piccola graziosa donna chia- 


È senza attendere altro, con. passo, de-[hala Turchese. 


‘cito usci dal palco a si diresse n quello 


‘dolla terribile Baccarnit. 
vin. 


TI evile Artoft. mon era stato 11 sol0/a pro-| 


Baccarat non si degnò manco dl geltara 
‘uno aguardo in platea. Posò sul davanzale 
Hel palco unmaszo di Bori rari, e fissò at 
lentamente la scena dove stava per finte 
Patto. 

‘Con movlinento lento e ritmico ella sven 


vara Una ‘specie di storgimento all'entrata [tolava, con la grazia di una Madrilena, fi 
dl Baccarat nel palco. Tulti gli speitaiori, [suo minuscolo ventoglio: le aue braccia, le 
Sitappatire di e, provarono tina profonda |sue spalle apparivano di una biancherza) 





impressione: il. pubblico tpascuro par 


inomento ‘lo sectacolo,, si Volto verso quel 'tava una testa di de 





mirabilo fa cul splendida bellezza fnceva| 


ita. Il Villa subi dopo commesso fomi 
Col i a ade Ala que ma pe Conai di ei a e dano ante 


tuito al Commissariato. 


I ladri nell'appartamento 


CI IC 
IR 

lieta era varamente innocente; così venne! Inconi verso le 08m 
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Race Viluma di un orrure giuoizi 





paguio, alla frazione Lovesi, comune di Spi. 
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‘di un consigliere. comunale. milamneso|Uitimumenio i sopre Cho era anche compro: Bonitucimo ataccarono alcirso, 0 iu. breve 


Ritmo, 24, sera. 


L'appariameoto _Me'avvosato, 


traccia. 


come te spighe del 

Grato Malta è divial aula ‘rente; ina 
Fiecioi rica 

‘tifo spal. 
Per parure; un 














'Sampiegro; 
'eomsigiiero comunale, è sato visitato dal lt 
dr. Costoro ei sono smpadraniti di oltre mill 
lito in danaro è di diversi oggetti preziosi, |a precipitosa, 
per uo valore. rilevante. Del judri nessuna|BUlio da carabinieri ed agent, ma l'audace 


rano dorate dal sole 





‘ano dietro gli orecchi, quasi vepvuizione di avidità e di arido euore im- 


cÎe di corona araldica " Quanti le vedevano se no innamori 


Pret ibbei di'ingit falta*il Ei vennero a diverbio. AG a cerlo punto l Car 
(fio ct Gtendisanuio Chi. torno che sehev Io man la tlc Al scagò cre 
PODIO l'a ho ioaio procedettero {0 Il fratelino ell vibrè un wemendo colpo 
3 cazabiiei i ola ehe 040 P'OSSSEHOTO one simo ll alegria al suolo in to lo 
Ataf "EOS STE QUESEOREi gi. tie gi earigue, quindi, getto l'arma, faggia ne 
an ia" vigilano dose o n dava quid tare, l campi, dandosi all Taito. 
Rita Vanno promtamenta in. Weuasino Giuseppe vento rascolio ca: 
‘do Sarubinir GO Aeon (a l'UDC | oavere I fraticida è ativamenio cercalo 
india ata ta carnbioi 
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Comunque, l'atirattiva di questa leggenda adorato questo ammirabile e disperante mo: 
‘non le procurava meno adorateri, e la sua stro femminile, 

Îl conte Artoff anpera dunqua che cosa| 

placabile non ie allontanava nessuno, — aspottarai; ma ‘andava. incontro con 

‘ano: 12. isolutezza del colosso delle stoppe 


























in diamanti. L'oro del giolello al confondeta quelli che ella deguava ammettere nella fn. €19! del suo paese. 


(con l'oro dalla capigliatura. 


‘Era fufatti 
‘oronnca parigine 


ratori. 
‘Baccarat voleva dire: amore, danaro, pi 

ere, cian 

lottà, core 





etnei, fi monore. 
‘Eppure, a diceva che Bicc 
occhi. non solo. splendidi, mi 





rat aver 








era men 
corpo. 


SÌ ricordavan di Jet atti di devozione e di I; 
lancelfcio, alcuni di una grando semplicità. 

va che di leggenda, 

va diffondere per atte: 


‘fa forse non si trat 
cho ella stessa. 











‘fitare ciò che la sua condotta uMelale e a la reputazione di Baccarat. 
incomparabile; il collo d'alabastro soppor-|tutti nota aveva di terribile e di disperata» 
1 Suo! capelli biondi mente erudele. 





periti pel mg olo di Cisti vicoli, di dice 
Scania di Gertmori, aì trovavano la rovina, davanti all'abiazi 





‘così. teneri 


[be Valli; st dicoca ché sì suo suore non £08° veve voluto. offre l'etoanza come dOvanti a 


che, lla degnava ammettere nella {n° “Con passo precipitoso, facendo sericchio- 
Sita vedevano ondero goUO Iso Sor: 1400 folto FtoHuo pag dale sua persero | 
‘mplantito di legno, egli si diresse verio 
Sì palco di Baccarat 

Ulunse davanti all'uscio del puleo e lo 
fece aprire rapidamente dalle inserviente, | 
senta ascoltare alcuna, osservazione quasi 

1 ‘etiandola da una parlo, ma mettendo! 
| Sì raccontavano storie tragicisrime delle mano, nello stesso tempo, alcuni Inigi d'oro. | 
‘quali Baccarat era l'eroina. E come un pazzo, {l conte entrò na palco. 
Ma dovelto arrestarai 20 un parso ‘dalla 
o Sent un colpo formidanile al petto. | 
1 on gentilunmo disobdrato, un bin: li'avo euore cesso di haltero per qualche 
litro rovi, in vaclto diperato, un escono; dai gel 8 erlaromo; dovete 

‘Giovane ‘impatti... Tuta gente, viima api muro 3 
coll'impasetti "fonte in ipgpttzento’ guardò ‘Raceniente 

brace paste “ollardo, pliziato uardò. fasamien 
premo eacritelo, che aveva voluto espiare numaroee teste... Udì del rumore, degli np: 
‘dove avevano amato, la colpa di avere plausi, del canti, la mupie 
tihato Baccarat! Vide tutto mn mondo ia chine 
“i Ma non vide Baccarat. Baccarat non 
Certo, setbene ancor troppo poco pari.! 310 n 

gino, 1 conte Artoft non doveva ignorare DI 








ira risorsa che 
rmento spaven- | 
tutto, 





























Parecchi gran signori rusel avevano pa- 
gato con la foro fortuna la gloriola di avere 
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11 “TOT” non dà fl benessere fagace del 
rigeneratori eccitanti, ma ristabilisce l'equi» 
librio finologico dell'apparato. digerente. 
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DIGESTIBLE = CACKETS 
in tubi è mezzi tubi. 
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DIGESTIBLE = CADHETS. 


HU ‘ TOT” non rinforza con eccitanti 
artificiali com | rigeneratori: ma rlovigo- 
rince naturalmente (con otilmo digestioai. 


HEAR] 


LicvortToNico, 


LATTA 


(GoRGENTE AncELICA) 
‘ACQUA MINERALE DA TAVOLA 








DIGESTIALE = CAMHETS. 
Unico digestivo antisettico Iscritto 
sea Farmacopea Ufficialo 


GLINCA PRIVATA per MALATTIE di PETTO 


TORINO Strada Fal Pattonaro 21: Tolot, 419 
Cure igionicho dintticha = Gare immunizoani 
PNEUMOTORACE ARTIFICIALE (ttt) 
Difet, Bualì + Cay: Prof. Dott. Giarive Cavicotto 
'Amminittativo: Dot. G. Boruono. 
Sohorimenti # progrommi all rm inerte 


Migiere Solfree Trezza Albani-Romagna 


Società Anonima: Sede Bologna 
Leggete l'avviso in scata pagina 
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DIGESTIBLE - CACHETS, 

SI vendo In fu5/ e mozzi tubi 
miiniti dal contrassezni di lacro. 
e 
‘Torino, 1912 — Tip. FRASSATI e C* 
__ _ _______É_—— 
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11 conta Arlott, peraltro; dopo qualche se 
‘condi, e riebbe'e'uscì dal palco. 
lljaccarati DI dov'è passata Baccarait 
domandò alla. inserviente, 
— Nin signore, non mi avete dato il tempo 
‘di dirvi che Ta ‘signora era uscita altora... 
Non ni è ératterusta che pochifsimi minuti.» 
E' audata vil. 

È andata via? 

— Sì, signore, Credevo anzi che Il tgnora 
l'avesse incontrata nel corridoto 

2° credete che possa raggiungeria? 

= Certo. Non deva essere uscita ancora 
Uni teatro. 

‘Senza atiendere allra spiegazioni, 1 conte 
'Artoft.si. precipitò come una tromba ma- 
rina for ll corridoio. 

'Bisognavi, scendere uno scalone; ma egli! 
‘non 10 sceso, lo saltò, ‘0 si trovò nel perle 
itilio ove al irovavano lo guardie în gran 
Tenuta, 6 ll parsonale del fantro, 

"2° Riaccarat? — domandò, — Dov'è Bro: 


carat... 

‘Gli omini del personale si guardarono 
latupiti, ‘sinterrogarono. fra loro, è. rispo- 
Isero: 














(contina). 
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Sono ‘avvenoni alvuul fatti denlorevoli che 
semaliamo alla cilind 

fniy Osp di Torio, | quit non enne tro 
Ga conoscenza. delle monete. Glvicioneli 
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Taftaonpa 25 Giugnax 


LaTurchia abbandonata dalle Potenze ocidentali 


tenta un riavvicinamento colla Russia 


(Per telegrafo e telefono alla “STAMPA 


I duo “neutralismi,, 


inglese e germanico 
Perchè l'Inghilterra 
non vuole aîataro il Califfo. dell'Islam 
neriino, d, noti. 
Nonostahto Je essourazioni' givnte da 
Roma, riferite da alcunt giornali, di una! 
quest rinunzia ‘dollIlalia a continuare 
Operazioni mell'Egso e sullo © conte della 
Turchia, qui sl crede imminente ua dest 
siva azione della ‘noetra Molta, Quanto vi 
posta essere di vero nelle notizie chs tor 
Fono, dito l'ambiente: berlinese, è difie 
liselmo poter appurare. Vi: sono in gioco 
delle combinazioni poliliche internazionali 
cho dinno luogo ‘a supposizioni di varia 
natura e ftnpediscono di veder chiaro nel 
lo svolgerst: degli avvenimenti. Una di que 
ate combinazioni Internazionali viona de- 
la dalla comune credenza che l'autorità s 
supremazia inglese abbia preso il posto 
di quella tedesca al Corno d'Oro. Quale 
sia Îl'punto di vista dell'Inghilterra nel ri-| 
‘suardi dalla guerra lalo-turca è stato chia. 
tamente, annunziato tre giorni or sono da 
Londra. Ma- veramente si ha raglono di 
dubitaro che tale punto di vista favorevo- 
lo alitalia è non ostile alla Turchia von: 
sa dall'inghiltrra ansora a lungo mani 
nuto! L'unica Potenza che non ha muta 
to un linea dalla sun condotta è 1n' Ger | 
mania: L'allontanamento, di Marshall da) 
Costantinopoli dovrebbe dunque iuminare 
tinchel più cisehi. Se il Governo tedesco 
asse mantenuto fl nuo veschio amba: 
aciatore e Costantinopoli, ‘avrebtie dimo: 
atrato di volere far pendere la aua bilun- 
ciù a favore della Turchia, ma ll Governo 
todesco ha provveduto in tempo, L'Inghi!- 
torre Invoce ha giocato all'ltatena, pas: 
ando dal contrabbando egiziano alle ns 
sfeurazioni pacllihe odierne. E° diffcito 
però immaginare qualo sarà _l'tloggia- 
mento, che assumerà domani questa Po 
tanto. Ma un fitto tuttavia ora è corto ul 
Costantinopoli: l'righilterra non gode at-| 
tualmeote di nessun, primato, anai 1 Gio 
vani ‘Turchi non nascondono ‘l loro pesi 
talamo su un suo possibile intervento. 1Ì 
corrispondente ‘da. Costantinopoli. della 
Deutehe Tapet Zeltung, un giornale sem 
pre. bene informato, scrive prospettando 
questo punto di vista. Egli nasicura che i 
dirigenti della politica turca nl 
abbondonatt dalle. grandi Poten 
siartinopoli si pensava. che, dono 














la par. 
tons" MAFSENANI "idipeto ae 9e8 avre 
bo volto fe epalio Alla Turchia, che si na 


tebho porclè' uvsicinata all'ingtiitarra che, 
colta potenza maomettana, avrebbe dora: 
to aiutare il Califfo in caso di bisogno, O: 
ra invece fa Turchia sl sente abbandonare 
‘anche dall'Inghilterra. GLi Ambasciatori 
più accreditati. presso ln grandi Potenza 
Annunciano che l'Inghilterra. viene _ gior: 
nalmente invitata dallo. suo; colonte ist 
milche (on centinaia di Not affinchè ap: 
poggi Il Callfato, ma l'Inghilerra non È 
‘ftato aieposta. Essa non vorrebho osta: 
colare aosolutamenta nessuna azione. de: 
fltalla, Secondo il corrispondente. n no: 
tia dal Temps che Linghillerra. avrebbe 
ssicurato il suo appoggio glia Porta con 
ivvertimenti © mianccie Indirizato a No: 
ma è assolutamente falsa: ciò è tanto ve: 
ro che‘là Turchia ora sl prepara energica» 
monto alla difesa, Equalmento preoccupa: 
ti sono £ Giovani Turchi per l'aveenira det. 
V'Arcipelago, Etsl comprendono che le fa: 
to dell'Egso sono per ora irrimediabilman. 
de ‘perdita. o che ainohe ln questione di 
Creta ygrrà doftativamento regolata nel 
senno. 

Ycco coma il glorhnlista giustifica la vo: 
ce di una prossima azione dell'italia. Egli 
dichiara cho Jo Potenze sono molto stan 
che della guerra ‘è dosidorano che italia 
venga ad ina battaglia decisiva. Parciò 
ese lasciano llboro ghiioco al Governo di 
Roma A Costantinopoli sl attendono per- 
clò con aniletà grossi avvenimenti. Cotà el 
rod. gonoralmente che un nasallo ita 
no avverrà contemporancamente fn diver: 
si punti importanti. La nolta dal martedì 
— dice il corrispondonta — comparse. | 
fatil‘a Chio una Motta di 15 grandi novi 
da guerra che si ritirarono dopo uno seat 
dio di radiotelegrammi con uma stazione 
sconosciuta. A Costantinopoli. sl è ere 
duto che la squadra avesso ricevuto ordl 
ie di riticari, merché qualche. centinalo 
di italiani # trovava ancorn nella cap 
tale turca. 1 corrispondenta conclude di. 
cendo cho in Turchla procede alacremen: 
te nell'opera dl difona. Infatti da un tel: 
razama di Atene ed un giornale di Borlk 
n0 al viene a sapere cho nell'Asia Minore 
continuano  richinmi notto Jo armi del 
battaglioni di Anatolia. Ogni giorno entra» 
no a Smirno nuove truppa con artiglieria 
è munizioni. 


"I Mii degli inten tro > 
crea un Consiglio d'ispezione del llyete 
presieduto da un inglese 


ooetani 
Il ministro degli Ioterni stchiard fn vna 
Interviata col Tanin cho durante Il viaggio 
d'Ispezione in Macedonia 6 in Albanit ri- 
la convinzione, che, senza un corr. 
torato ‘gli affari non 

potranno svolgersi. ordinatamente. Perciò 
dciso di creare nel Ministero un Consiglio 
d'ispezione, mettendovi alla testa un Ingle: 
tente e. conoscente già degli nai 

‘prese. Kaso sarà assistito da molti 
ri compotenti funzionari estar; ogni vi- 
hay ‘un. ‘un dipendente. Ti 
stro annunzierà prossimamente tale 
decisione alla Camera. La nomlnn degli 
ipattori dol vIlayeta sì farà sradatamenta 


pol viola della umella, pot dell'Amato: 







































Costantinopoli | 
Completamente syuernita di soldati 


Le gesta incendiarie degli Arnanti 
(Beresio toccate della Btepe). 
Vianna, BA, noti. 

Secondo notizie chè mi sono partecipate 
de fonto sicura, il Comando militare di 
Ccstontinopoli ei dimostra tn proda dd un 
panico ittmonso, Bas dice che Ia atelaa 
capitale Viano ora lasciata! complstamente 
[sgunemita. & soldati per ‘animassar truppe 
fa più punti delle coste nel: Umore di un 
finprovviso. nssalto Staiano. 

Come sapote Ta guarisicno di Costanti 
mopoli è formate da iro divisioni. Vi dlasi 
A suo tempo cho di ugo {e aivialoni De 
era rimasta ‘a Gomtantinopoli solo  unal 
polchè una dra stato, inviata ai urgenza 
in Albania, altra Smirne. 

‘Secondo notizie visnnoti 1) Ministro del- 
la Guerra fosco ha deto ordine all'unica 
divifiono rimasta n Costantinopoli di e 
Meral pronta per una immediata partenza) 
Allo volta di Smime, 

Secondo altro notizie. al giornali turchi 
sppaiono di nuovo concernenti dl cap: 
po russe verso Îl confine turco pereiano: Ti 
Feune Ture atterma di anpare che. nazio: 
nollsli russi. devono spingere iL Governo 
di Piotroburgo nd una pollica di guerra! 


00m: da. Tarchin. 
pal alrolle. notizie dal. 






Non alhanno, og 
Albania, all'infuori della breve informa: 
zione {ncontrollablie secondo cui sl mant-] 
fosterebbe, tn certo fermento anche fra-i| 
Malissori della regione di Alessio e dl fiu-| 
me Maty.: Net circoli turchi di Vienna si 
dino questo; notizia ufficiali sulle sltune 
zione, che ho potuto raccogliere’ o che vo: 
fliono, essere quanto è possibile pacifiche: 

Î.o ll comandanto Tadill: pasctà annun:| 
ala da Tpek che ora tutte, le posizioni più 
importanti. sono state occupate, militar-| 
mente e che nello ultime ventiquattro oro! 
pon 61 sono avuti scontri degni di rilievo; 
20 Îl vall dl Kossovo continua nelle sua ne 
ziono presso | capi nibanesi per giungere 
Ad una intesa conclliativa col mutassarif 
di Inelk. Questenzione finora ‘però A com:| 
pletarmente fallita. Tuttavia continua. 8.0 
gli Arnabti stato; assicnento che. non si 
‘agirà. militarmante contro) di cosi: 

S! apprende da Wulschifu, sulla linea 
ferroviaria” Kossovo-Mitrovitta, "che una 
forte banda di Arnauti ribelli ha attncet| 
to ls kula di Hussem bey il qualo è nccu- 
sato dagli Albanesi di mantenersi ancora 
fedele ai Governo di Costantinopoli. Titta; 
la guardia. del notabile: turco fu catturata | 
8 la casa venne incendiata. Accorse subito 
un fort: reparto di truppa che giunse pe-| 
1Ò tronpo tardi, quando cioè Îl fuoco ave 
va già completamente distrutto ogni cosa, 
‘a gli Albanesi si erano già. rittrati: nulla 
(montagna: 


Il dott. Riza Tewfik-bey 
non erede possibile 


la rigenerazione della Turchia 
(Beruizio speciale della Sianpa). 

Londra, di hott, 
Ta « Westninater Gazette» pubblica. una 
intervista co) dottor Riza Tewflc-béy, cha al 
trova di passaggio a Eondni Questo Gotto | 
o scrivoril giornale — ha. etrenuemento 
[conbattuto per Istliazo qualche elemento di 
flustizia ei governanti ottomani. © 1° suol 











diualito lo ‘sessioni: del. 1010-1911" «oleva: 
[ono molto interesso in Europa; benenè ab: 
iano ttorato sonda Ja Purehla. ‘11 dottor 
Ita, (ra l'altro, digas: «Jo non ho gici 
fiducia. nell rigenerazione dela Turhta 
[hè dl Governo turco è nello mani di bn 
Gabinetto cho è in bolla di un Comitato di 
fini tar d. fgmoraniti rivi di att: 
Vi, sordì ed ogni consiglio o che non 
Manto assumere alcuna responsabilità: Essi 
I tendono di ogni osslrvazione antichevele 
0 tuti 1 monili dati loro dalla etampa, po: 
folare vennero repressi con Imprigionamen: 
di O perfino con condanne a oprie, E! es: 
dente! che nessun Siato granda ‘©. piccolo 
0 continuare “nd eiatero ott tall ‘con 
Misto 

| ‘a Molti, patrioti statisti ottomani — ag-| 
guizao. intervistato — bono accoral per 
|l'incapacità ad eseguire perfino delle ti-| 
forme, lementaz ee 1 momento Riza bey 
ron vede une via Perch gii sem: 
ra impossibile cha 1 più aaggi o eperime 
dali sttiati possano Gaotro IRdo#0 ad ab: 
Bondontro la laro, altitudine di aBducla di 
fronte al mal governo. del. Giovani. farei. 
Essi banno isolato di educaro 11 Comitato 
Unione. ©. Progrsssa nel. rudimenti. del 
Governo contiuionele; ma tutto 0 vano 
Venendo a parlare. delle. sus ‘impresso 
Jagleal Rizn-bey al aibiarò convinto che m 
Inghilterra cnato un reale desiderio di atu- 
lare Ja Turchia. e Farò — egli aRgiunao = 
ho trovalo qui anno l'espressione di una 
Sito cetiione ar operato dei Giovani 
farehi in ‘eegotto ‘ai quale impero. ol 
nano è travagliato da loto Interne dal 

















lenti atti (i repreeetona da parta del. 
Rautornzia miblaton. Infine Misa-bey lese 
Hto eredo ch il credito della Turchia più 


sere  resiaurato soltaio 80. verrà. per 
(Messo al Sultano di-cervira dî sperimentati 
‘Consigiori europel. o conosco quanto grandi 
Alano lo geinsio delle grandi Potenze, ma_se 
fe inoemazioni che ii gono gioni da o: 
stantinopoli ‘sono corrette, 

fn più di una occasione ‘ale Grey ha dato 
Ai Governo turco del gani consigli che spéro 
Farranno acceliati ed onestamente segulti a. 


Conti riso cmmpogna ialofob 


del giornali slovano-vionnesi 
(Servicio speciale della mazopa). 


Vieana;' 26, notte. 

Parecchi giornali riportano ‘oggi le no- 
ttrio diffamatorie degli itallani' diffuse de 
‘due giornali sloveni, notizie: ché, ‘commen-| 
tate, ‘ì ho partecipato jeri notta: sal, s0- 
no ln Miltag Zelt, Ile Deultche Folkeblatt, 
1l Wiener Journal, l'Estrablait, la 2ett ed | 
‘anche la Neue Wiener Tageblalt. 1 due ul- 
tini giornali, però, omettono le -frazi. rk 
(guardanti gl! ufficiali italiani, Come vede 
to. a campagna ftalotoba procedo allegra, 
‘monto. Sarebbe | desideri 


na “praga 
E ar sto 
[ciali di Vienna, che tranqi tasse. l'opt-| 
Hfono pubblco ‘e stemattzzane questa | 
Rigon Horirata'ecmprgna aisha, Bi. 
Sognordblo domandare” s0.al* Ieadorenie 
Heetaro con (anta iditrimaa uno tela ot 
fesa contro la Germania, la Brancia, l'in. 
‘a da Ruota. 























ostaggiosi ammonimenti alla Carsera turca | 





LI Procuratore della: Repobbica 


Chiede la pena capitale 


por.1 caporioni della rivolta antitaliana 
1° di Tunisi 

Tunlai, du, non. 

O8sl ci stata 1a più importante udienza 

(ol processo per 1 sanguinosi fatti del Cl 
Miteto di Djelis. 

‘All'porturadell'adionza il presidenio dh 
la parola ai procuratore Raverdin..Dopo ae 
Vere Indicato lo bato d'onimo della rivolti 
Hone turca a della guerra tripolina, l'ora: 
Tore gogna la part dl reoponaabiltà. Gs 
presidente del Consiglio. municipale; 

[ick Kmeleb, che ha invitato con nunteresii 
faanifestt 1n' popolazione sndtgena a rinnir: 
[si @ Djellaz, e rimproverò al Municipio di! 
favere ritirato il 2' novembre il progetto di 
mmairicolazione e di noa avere Jato mul: 
Ha alno at 7 per informare $ mussulmeni 
[che Ja misurezione del cimitero non avreb: 
[be più avuto luogo-: Face poi la storia degli 
Avvenimenti è' disse: 2 Ineentio che i 
(colpo d'arma da fuoco tirato dagli italiani 
Ha sto origina della smosso, pocehà 
[LI agenti e gl Italiani érano già stati mal- 
Menatk. VI è ‘stato unità tra le vario fasi 
[ella sommossa e gli indigeni devono aver: 
Io l'intora. osponenbilità. 

I Prgeuratote Reverdin icaro cha 10 1: 
atimonianze. provengorio, da agenti Incapn: 
i di affermare cose che non siano la verltà; 
nontre ‘ll accusati. sono quasi tutti eci: 
divi. Dopo questa constatazione 1l procura: 
Hora esamino i fatti che stanno a. corteo di 
cigni: iccusato, Riguanto ‘è 41 di essi, il 
Rrocuraior nestione 1 dl di iellane 

ente egÎI svolgeva Ja sua accusa, 1 prin: 
pali ‘accusati sembravano in preda n vi: 
Va emozione. 

Dopo ua riposo di qualehe ora {l procura. 
fore" descrisse. F'ampla fase “lei. dramma; 
fuella cioè ‘quando dopo l'attacco alta pe: 
lizia cominciarono 1 massacri. Indi il pro: 
suratore ricordò, che Ja Francia ha portato 
da Tuafsia la ricchezza © la sicurezza: egli 
fece elogio del rispetto in cui 1 Iruncesi 
tengono, e ‘atituzioni. ed { monumenti re: 
Îigiosi del mussulmani: e dichiaro ne, ee: 
'asndiosi. gli accusati faneiati contro l'auto: 
FItA e contro l'eseelto francese, essi Non 
anno alcuna scusa, è devono sopportare 
Fintara, responenbiità leonlone. del 
feroce fanatiamo alla quale esa! hanno pre 
so parte cost attiva. Terminando il proc 
Fatore domandò la pena di morie contro at 
{o Imputdif, e chiesa che la loro esseuzione 
abbia luogg dinaneî al Cimitero di Dieliaz, 
Mel luogo stesso ove la notizia soccombettj: 





































al assanino (noti freni ver Gi sod) 
Sn tata i acari ott 


‘a re Giorgio d'Inghilterra 
Londra, 23, notte 

Il porone Marshall, nuovo ambasciatore 
gli Germania, si recò' oggi a Palizio Bu: 
hingham è presentò lo sue credonziali a ré 
Giorgio. Secondo Jo consueludini quattro 
Neliare di Corte si recarono a, prendere 
l'ambasciatore, ed ‘l personala, dell'Amba: 
sclata per poriaril a Palazzo Roalp fl cor. 
teo ara diretto, dal maestro dello. cerimonie 
[del Palazzo di Bukinghem, Sir Grey, nella 
[Sta divisa ufficiale, accolse il nuovo amba- 
felatore ed il suo seguito che presentò ai 
e, il quale era in imiforme di ameniragiio 
| porlava. sul petto dell decorazioni fd 
Hello Sua Sica, riovetto | visitatori nella 
Ala del trono e l'udienza durò eliva dicci 
finti. Il barone Marshall era fa una rl: 
Splendente uniforime coperta: di decorazioni e 
Rortava 'almetto sormontato da unaguia 
'angen rasentazione, delle cre 
danziali to Giorgio ‘ebbe un colloquio pri 
Sato con il nuovo ambasciatore. 


Hesun dileto di costruzione 


nelle‘dreadinoughts, austriache 


‘2 Un discorso alla Camera del ministro 
‘per la dif nazionale 

Visana, 24; rito, 
Oggi, alla Camera: dei deputati prima dll 
passaro all'rdino del giorno, prese la pe 
Fola il ministro per la difesa nazioriale, 
enerale Georgi, il quale così diase: « Gior:| 
Fi or sono una notizia venne diffusa dii 
ISloraiali, © cioè che lo nostre Dreadnought 
non rispondevano al loro scopo, e ciò deatò 
(arande inquietudine nella popolazioni. Sono | 
tato interpellato in proposito, 0, d'accordo 











spondero con ln seguento dfchinraziono ab 
interpellanza dell'on. Breltor. In merito 
‘al ‘prytesi difetti della prima Dreadnowght, 
Viriblia Unitte, In notizia pubblicata dalla 
[Nena Wiener Journal non, corrisponde allù| 
[varih o dova essere considerata como una| 
Joaogerazione tendenziona. Per quanto ri-| 
(guarda lo torri a bordo della Viribue Unitis, 
(al è constatato un aumento di peso oltre 4 | 
(mit tolierabili. Tale aumento è una cont | 
{seguenza delle grandi precauzioni usate 
[dalle Acciaierle Skedò nell’esatezza di que-| 
‘sto impianto completamente nuovo. Esso fu 
prodotto da innovazioni tecniche aggiunte 
posteriormente ul progetto della nove e che 
non recheranno pregiudizio alla immersio- 
[no della rave, alla sua velocità, ed alla 
facilità di manovra. A tale fatto st è prov-! 
Weduto con uno stanziamento di riserva, 
Inoltre, l'aumento di peso è stato in parte] 
|compeusato con quei risparmi di peso, che 
raggiungono mediante corMelenti, di sicu- 
rezza abbondantemente misurati n riguar: 
(do ni peso di altri pezzi di costruzione e di 
‘armamento della nave. Non vi è alcuna) 
ragione di attuare modificazioni di sorta) 
riguardo ni pezzi da 305. Pubblicare 1 dati 
| pariicotareggiatt del tipo delle torri non è 
‘ammissibile & causa del segreto’ doveroso 
circa 4 dati sulla costràzione delle navi, 

I ministro Georgi. affermò inoltre ‘che 
‘non è stato commesso alcun grave errore 
‘od anche l'amministrazione delle. marina 
Jada guerra non si. minimamente trovata 
‘costretta. a preudere in proposito misure 
speciali. 

‘SÌ passa quindi all'ordine del giorno, e| 















died Sa Glernagione | da Jogo paflitare: 


“libaggipranza. dovranno 


[Egll chiese contro gli accusati di tentativo [ciò 


Mental presenta Je redenta 60 


‘col ministro della, guorra, mi onoro di ri-|ghi 


ULTIME NOTIZIE 


Il popolo ungherese 
in numerosi “meetings,, 


Teca la riforma elettorale 


-|e.lo seloglimento della Camera 


eretto speciale dell. Stampe); 
; Vianna, 24, nol 
‘Anche ogel al è ripetuta n Budapest la 
olita scende deputati sell'opposizione ai 
[000 raccolti nl loro catte abitua: edi qui 
Hi Stno avviati in corleo vento lì Parlamento 
Ti pulazzo dei bariomento era, come al 60: 





Ùio, circondato dalla. trupos: I lepettore, 
baro$ SÌ pasto all'Opposizione leggendo la 
Hel degl eselut. 1 deputato ua fesa e 


SONMIOTE protete: 1 seputaio Stmeresany 
fridò. minaeciosamenta: L depuiati dell 
toe al popo dle provineiene | 
Bret o ; 

Ti conto Appony aggiunge: « Dal momen- 
to che sl siabiipca 600 ia'lorsa armato chi 
Sho intorvemio al ‘Pirlementa, onche nol 
[he mon Meno espulsi siamo 

ice Rifutiamo perciò 1l favore, che 

‘one Tista vuole concaderel di intere 
[ivo ‘alle medutae. Ciò delto 1 doputati i 





Hiram: fnanquitli. 


Verso le vacanze parlamenta 
“Lal seduta sì ‘svolge ‘tranquilla ai fronte 
fol <ieputati . della. margioranza: IL cone 
lama partecipò e dichiarazioni dl parecchi 
[tioputau del'Upposizione, i quel si rifiu:| 
"ano di far parte delle’ Commisstoni, po 
ricontò che oggi per dodici deputati esciosi 
cage {i termino della. punizione o perciò 
iuesil dodici doputati potranno. domani ri 
(ornara nell'aula’ o partecipare at favori. . 

Il Parlamento oggi, si può dire, ha finito 
le suo pedute: prima dell vacarzo ‘estive, 
[Domani ‘evi Ivogo solo uma seduta di forma 
nella ‘quale si passerà alla terza lettura 
ci proget di legge giù approsati. giovi 
poi ‘ave. luogo fifa ‘amata delin Ca: 
Fiera, ‘per Ja qualo si risponderà al nunzio 
della Camera del magnail, quis al aggior: 
Perà il Parlamanto ino" alla fino di set: 


fond: 
[Un discorso di Appony 
contro Vienna 0 Ja Corte 

Teri hapno avuto Jogo in provinela molti 
Mmeotigo» di Protesta indetti dall'Opposi: 

fono. 

'Pariscolarmente solenne è atato quello di 
Hasterenyi, ‘he quale ha parlato il conte 
‘Appony? dono intervenuti anehe altri venti 
deputati dell'Opposizione. TI conte. Anpony 
ha ‘pronunaiato' parole gravi. Egli ha dotto 
fra l'alto: «Lo' selopero di Stato attuaì 
ento infuriato hi Ungheria è sato inau. 
Murat sotto Je bandiora di una servile sol- 
omissione alla volontà della Corte di Vien: 
na. Dell'avvenuto non & tanto colpevole. il 
ona Tiaza, quanto il Governo che et è com- 
letamente gettato al piedi di Vienna». 
“Parlando del minisiro presidente Lukocsil 
(conte. Agbony ha dello: Questo scalito 
[aoino politico, che ha saputo insediarai nella 
pollrona sel’ ministro, presidente, viene. da 
Barecchi ‘anni ‘a patti ‘con tutti Egli così 
DI 


È ‘spie ‘a soverchidro tulio e 
toel La sua arto di governo consiste in 




















î 
fui fr slm azioni. 


Va incendio interrompe I discorso 
Dopo! avvenuto un incidente: la porta 
fol ch cera-atat eretto in onore del 
Hfpotati prosa fuoco et fa ridolta in ce. 
DA ; 

°îl eontò Appony allora at è' recato in 
Fui al venti deputati im attra città dove 
fi niunveziat giuro iplenti discorsi. 

"A Zamora paci di: conto Michele 
icaro Egli na dato: Ea monetto non 
PosnoNo icnara ala formigaiia potenza ci 
atolO EL parecchi mlioni i l'eppodizio: 
Me bf per dro lo bart o mlitcni di o: 
Huial che sono enza diritto spera che ia 
Haiti della Denton voveodird imalmene 
He dt Morto quel ehe anno annientato 
1 dono i Itarosi ha parlato in name del 

ono" Rarolsi ha parlato in mame de 
radicati serbi Ml depulato Costa Madzo, che 
fn datto che 1 slbi desiderino pratdera 
bari ila Datnaliadell'oppocitone una: 

o Quete dicbarazione è molto impor: 

IMORA cia iupaià. Te orco 
Finforzo del grapo del'opostzone. VE 
Hialo pol ui indent 


In difesa. di un simbolico vessillo 
Le pol aveva {mpadito il cortco di: 
[mastrativo, e quando. questo si avviò no.| 
nostanto il divisto, l'ispettore di. polizia 
fa ‘capo ordinò agli agenti di ‘stracetare 
Îla pandiora del «Club dell'indipendenza n. 
HI deputato Fermbneh gi slancio contro gli 
rigenti (gridando: «Prima di strappare la] 
bandiera, dovrete passare sul mio corpo. 
[Dono ciò i corteo patà proseguire e sita: 
re Ta ua bandiera nei locali dol « Club del 
Partito dell'indipendenza ».. Anche in ‘altre 
città hanno avuto Juogo numerosi Gomizi 
[con discorai molto violenti: Così a Esztar- 
Fom ha pariato lì deputato Desy, il quale 
inse che l'attuale momento ungherese ho 
solo riscontro nellu ‘storia. della situazione 
(della Franola ai tempi di Luigi XVI. An- 
(cha allora i depututi farono respinti con-le 
baionette e la ‘conseguenza fu che il po 
polo ni gollevò ja una sanguinosa rivolu- 
ione, Tutto quello che è avvenuto in Un: 

grin dal 4 Giugno è assoluamenta nullo, 
Perchè sono: ancha nullo tutte Je leggi vo: 
fato. Gil scopi non confessati del conto Tieza 
atarino ad Smpedire cha al stabiliaca un sut-] 
fragio democratico, un suffragio che’ solo 
può rigenerare: l'Ungheria. 


La forza... eletterale dello balonette 


A Loszonez fl deputato Barabas ha detto] 
cho ti paese è attualmente solfoento dalin | 
‘batonette; 1e quali vogliono impedire al po:| 
[polo ‘dl ottenere ll suffragio” universale, 
'#Verrà tuttavia un tempo — dissa — {n 
fat Ta toro delle Balonetto non potrà più 
trattenera l'impeto di milioni di uomini 
[che eombattono per la loro vita n.n 

In parecchie città sono state prese delto| 
risoluzioni, nelle quali si chiedo l'allontann- 
[mento del ‘conte Tisza è del ministro rosi: 
dente Lukacs, la votazione d! una riforma] 
elettorale e 10 scioglimento dell'attuale Ca- 
mero. 





























Venti persone. 


lravolle: noi: gorghi; del Niagara 


(Servizio. speciale della, Barona) 
luttalo, 28, netta, 

Terl sera una orribila disgrazia Ha posto| 

fine tragicamente a una; gita In contitiva 

compiuta, da numerosa persone, alle co: 

Scato del' Niagara, La disgrazia 

ta a quindici migila a valle della cascata 














donnda! La compiva stava per ascite 
all'eperiura di uno. chiusa "del © fumo: 
quando Questo entuca «I rovescio. cantocià 
‘Quanta persone enditro in acqua. Molti si 
Stivarono, ma le vitme sembrano da 15° a 
50. Parocchi cadaveri furono ripescati, ma 
fee Pci a le dora dll correte, i 
lovoro i salvataggio @ di ricerca fa ssa 
Paricion "e dia * (066 








iu @Semnielo) 


lie nessuno nel paeso è più abila di| ife. 


è|na, o vicinanze di Monasteroîo, portò. sia 


gel Afagora, in una posistone detta Great] 


La morte 
di Sir Giorgio White 


l’eroe:di sel campagne coloniali 
(Bervizio speciale della Stampa) 


Londra. 28. nott 
Un rando soldato {ngleso ai è spento ogsi 





Bani e cadde malato nell'aspedace degli invi 
Hdi a Cheîs, di cui era goveruniora Str White 
na partecipato alle più importati campagne 
Sloniali Didtanniche dell'uso mezzo secolo 
Egll-al uova io mezzo all'iferno dell'ammu: 
namento egiziano abl 1247, pol combatte nella 
guerra dell'Atganiston fel 187, partacipo Blla 
Spegizione, del Nilo. del 184, e a quella de 
1886. Fu comandaste Jo truppe inglesi in ih: 
a i 1863 al 1806 fu mandato nel SudAfrica 
dove sostenne il famoso assedio di Lady Smit 
‘ho durò 9 giorat è lo cul razioni. di viveri 
$0t0 divanute [amiose. Dobo la guerra sir hi. 
{e fu nominato govariatore di Uibiterra, crea: 
to gran Maresciallo © da ultimo posto i dirt 
la casa degti Invalidi di cnelsea. Sie Whi: 
So non fa un frana generale siratgicumeo: 
ha pochi fo superarono in corp: 

60, .in ivi cd im fermenza. Lo sua i uno 
doltodida euro di sia asia pia 0 mn: 
ibratanchezza © divenne fssni popolano per Ta 
Feslatonza Inesorabile ql cul 4eppo dat prova 
dll'assedio di Lady Shit e per ona {rase che 
pronunciò alla fire della prova, una frase che 

















flo“ Dio moi tenemmo ia banca al vento 
‘li esempi dl suo valoro personale won ine 
Rterevli Si ronda Cho na volta diano 
‘ea Maggiora neln campagna: S0ilAteaniaton 
Epndsae il suo Batagitone contro i nemico 
18 volto ciperlore e riuso cnceiarto da unt 
Positano (cenci. Subito dopo fl ateo 
['comando nd un sobaitrno, preso fucile 


japie nemico era stato Ucciso. La fuck 
data tatale ell ora stato sparata illo stesso 
imoggiore White! che poi scampò iniracclos 
ineuto ella ela temeraria. itupresa. Prima ili 
"stero ‘Inviato nel Sud ‘Africa sit \Whito fu 
ultima: di un incidente © ne uscì con, una 
Fammba: quasi” atracetiata; ‘Tuttavia. guari mm 
‘famminave Zoppo. 1 #u0f amici temevano che 
‘quote sue imperfezione fisita gli Impoiaso di 
fariocnare ail guerra bosa a lor Walaeloy, 
Il generallstmo “ell'toreito inglese, un. 
no‘gllo o disse: « VI domando seusì = repo: 
0 ir White — În mia gamba è abbastanza 
Buona per qualunque cosa. tranne che. per 
‘scappare +, Boco dopo dî geteralo salpò per 1ì 
Natal. Sir \Whito era un astemio assoluto. Egli 
diceva che 4 turehi sono buonf soldati ‘anche 
Rerché non Devono she acqua. La sua unica 
debolezza ora di setivero del varal'ima ne seri: 
6 anche del diacret, 


Il maltempo 


Temporale devastatore a Milano 
Milano, 24, n 

Vario n.14 proostuto da dn Improvwiso ta 
Mino e vento, scopato” na farlo. tempora 
Che per disco ipelzora avvolto io et ia una 
femioiodrià: Vento, ‘ocqua. (gresdine Pur. 
arono  spaventosatente. Pravoando gravi 
Hifi. nl Ponte: Seteso in turi de) tm 
Dore, tte crollare tuta Timpnicatra e parte 
Hel tato, al un erando' casacgito [a comu: 
Hina, L'amaeo ‘nsazo i legonmo arolo 












































'eggermento ‘ferita. 1 pompieri sccorsoro su 
luogo per sgombrare 1a strada; e riattivare 1a| 
Plscolazione. Anche diverso veteata della Gat-| 
Îleria Vitario Einannsto furono inftante. varie] 
trade: ddl, quartieri sccumtrici furono allagata 
fe-la cireotazione: del” trae fo quasi comple | 
lamenta paralizzata. La bufara si scateaò più 
furiosa ‘a: Giardini pubbii € ì Parco. dove 
furono. danneggiato molle pianta: Alcune Sì 

Îra le più. vecetle, "furono completa- 
elio ‘dal suolo, Anche n alcuni sta 





blknentt ‘vi ‘furono "dannì ai  caseggiati, mi 
[senza Giagrazie di persone, 


Il raccolto distrutto dalla grandine 
a Savigliano 
Sevipiono, 2i, note 


Oggi. vario. lo ore 100, s) scasenava: su 
questa cità un into iuzioso temporale. che 
Ron al riconda. Vugunie. È la. pragriola, 
'ffotelssima, coddo per nicuni minuti mì ves: 
fiento ed in abbondanza, cho in breve paro 
Ho vega novita, Plroppo, iI tribe 
tnporale sì ogteso ad Una Jena ‘ont, D 

601 ih molto regioni, San Giacomo, Vianeie 











‘Solmplesmento tari 1 raccolti, 


Violento nubifragio 
nella Svizzera centrale 
Bellinzona, 26, notte. 
Da sianotia un Violenseimp nubifragio si 
(caricato ‘nola Sviszera citrao, Gprolale 
fondo nella Vellata dal fisus, tl Lego di Lu 
feriali è alzato di Topento di metto mett 
fa cità è impedita in circolazione nello vie: 
La ‘popolazione d' spaventato. Dallo” Valite 
fflingoho olio di ‘fumo o forrenti Sho nie 
fit, di ont tcasporint. di coltivazioni "dl: 
Stu GL lang! in per 









VT prc dun 
Sert Gil rad 0a e 


Il suicidio d'un interprete 


Biella, 24, notte. 

Nel vicino, passe di Pralungo, lerl noti, certo 
[Benna Alfredo si è sulcigain appiccandosi con | 
luna corda alia trave det »otitto della propria 
[bitozione. I motivi dal suieuto ashbono, ri 
Pefcarai mella miseria (eq la una grava malati 
ia di cul era affetto. 11 Beona eta stato per| 
Molto tempo altre a'hatei. 0 intizoreto. d'a 
berso. Parlava diversa lingue ‘od aveva st 
fato mezzo mondo. fermandosi fongamente 
Londra: Tornato {n palio. perchè affetto dial 
[fatcro atto stomaco, Bon ebbrn più qulete © de. | 
ce di ‘asta finita ‘com la vita. Era Veiovo e 
Fascia tro Mali ancora giovani d'età. 














ella Regina delle rose, al Costanzi 
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‘cutori 
| Al torso atto at è avuto in principio un ten: 
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Mi ‘senerada-sir Giorgio Wiute. SUI aveva 77 |P. 


venne coleore netle are brilanniche: Gra |": 


Acomparye. Quanto tornò x seppa che i 60 |L9 ci 





Vnagn, saponizioni ed aes 
per l'assassinio di Savona 
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Misto, ed 


bd essendo la notte, per 
Serena, priv 


fa della lupa. così 





i non score 
36 Che una mossa mera: Il ponte In farro cio8 
Dronunziantosi ta mare. 





Nullo sì è potuto conoscore, 0 ciò. mal. 
gdo io più febbri od ativioino fodagini 
lella. Polizia. Al mattino pob verso lo ore 6; 
‘Montco dus sgenti di P. S stavano transita: 
do per. Il corto Cristoforo Colombo, Sha poca 
Jontano dal igogo del inistomoso dalia, Bor: 
Hero, Vittorio Carbonio — n. loro bea cono: 
‘cluto — ll quale, vistosi guariuto dello guar. 
dia, sadava' 1070 Incontro salutandole, © di 
‘condoni Ù 


‘ Guarilaso che laggiù, presso {1 ponte dalla 
Scbigià eleirica Negri, ln mare, c') 00 vomo 


Rion 

‘O, ffa lo molteplli domato e congetture, 
eli *può anch chisdero queto: Qual pre 
Sura Aveva il Cartone par vesto gli Gent 
da mbcnbra SCopirtà EI Gorabbe fare oe: 
fio ‘sotpiico ragionamento». saopre ammale 
5049 ohe. 11 pregiugiento fr 























Estero Uno del cortpiii” dell'assaminto dello 
Soonosanuto : 


il Carbone, persona nota alla Polizia..-a 
più. volta processato, avrubbia Potalo 1n 





‘9, vistosi osservato dagli agenti. abbia creduto 
Si oe 
SRG Cini ce (ri RC E 
sara ESS 

Re ei i gene pene go 
ME ona 





o Fe ENO Ogni Rgpelo ila a 
orson "aio etippgtizion 
Erobbero collimaro con ‘quelle dell'Autorita di 


a 
Îil'gludice \struttare cav. Bellocchio invece, 
per slo conto, non sarebbe proclive dl rit 
Aero che pote treat di in scio LA 
[Maaiioraniza. delta ponoingione pero non von: 
‘alvide opinione tieî magistrato, cò quella i! 
‘quanti come dl giudice Ja pensano, Chi ra sul 
posto quando il cadavere fu estenito dal mare 
OI carrllo, ha potuio osservare bone como 
Isgrazinto era fecnto nì varoneino, 
pualo da questa impressione. e dell'in 
Hallo alfro circostanza. di fatti cho et rit 
a modo quasì certo trattarsi dl un delitio bar: 
Dro ‘ed’ atroce. 


L'’interrogatorio 
del pazzo assassino di Valmadonsa 


L'autopsia delle vittime 
Alossandrie, = 
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Dorlata Ja prima feeita. mortale alla gota. com 


Fecielone delia carotide‘ della piusolare 
Cho le altra ferite marialî Gi cuore, ni petto 
d'all'addoma. una cinquantina circa, io ha 
Fioruto quando era pia. spirata. Ambedue la 
Vittime hanno, ferite alle mani, Il che prova 
la tentate. difooa. Ale quo bambino è stalo 
‘hovaio che Yastaseino ha reelso Joro quasi 
Mall'enseno dt ceto 
‘fimo, risultò 

‘che il detiio è avvamuio Verso. te ore 29. 


grandi matches di boxe 
Carpentier sconfitto ? 








Diopge, 24, neite. 
aus è eontinciato. Site 

lo a de car 
o nivereari 
rosegue scc 
n alleronin Superiorità fino a che 
‘ali round deve sitrazal in ee 
uh errore dol avo © 


a 31 vani 
Pentieri 01 secondo raundo 
(ono 6° punti pari. La ioîta 
qua è, 

fulo ‘ad 








inente'di musica popolare; La mesa ip ecena 
Botevoln (ablasiazaa dio | 


nt vela ziado, DA. 
2 Rn 












‘uao tre Pre uditi ricoero qua 





‘300 arresta; meritre fiveco, avtisandul eGil_ © 
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ÎL MIGLIORE D 


Ditidare delle: numeroso 
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